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Per.avértì un'idea delfacrìmonia, 
dalla vìokfljs^ cui tMsflasero ì partiti 
USIIA Camera, di VioraaiUtìa ia questi 
ultimi giorn', converrebbe riprodurre 
ià^thita la lòro'TàQghoMa é eoi loto 
ripètuti Incidfltìti i va r a l i à^ìle ài-
acus&ioni; pou ̂ ^ -,^'p;^^, eaempio dì 
uoo scjSiflbió fanto fiotitiouato.'dì.^ro-
vooazionì, d'lasuUì, dì motteggi nelià 
storia, dei • govorni' rappresentativi, 
mft'neppure t i ' ha* l-eaempio di uùa 
parzialità cosi «facoiata, e dì una 
incapacità coai madomalo nel diri-, 
gora le discussioni a n^l farai rispet-
tiS^S, indttcando uallo stesao tenàpo; 
i partiti « rlisp&tUrai rsciplrocaniante, 
t^aanta no ha dimostrato il repubU-
c&no Qr^yy. %li fa ài dissòtto aelJa 
attanilBslone molto più ai quanto lo 
avtìss«r^„ sospettato i suoi avyersari. 
^1^0 Bodut.) di questi .giorni furono 

p9f;,i radicali, ijpa coKticua o.,TÌ0-
lanta reiiuiaitorìa contro il partito 
conserVatoro ràppi^esènrato do! attovo 
gaUnottó-e in particolare contro il 
bonapartÌsm(>. • B ii ^auchetnaì- dei 
radicali, e lìtn dis^e. il Ciaasagnàc 
ch'esai no , hanno, una paura del 
dìa7Q|jC|f}E;^', i '•-:'• ' ' . ^ .' : -À- "• • ̂  

L'occasiona ai off̂ rad propisla AI 
bonapaiftifiU pfìir dira tutto Taninio 
loro à>Xktto ì radÌcb)L è'contro gli 
uomini del 4 settembre, cho aveano 
organizzato là ̂ ,̂ i:Rol,fca in presenza 
dall'invasione. L'oecasioue era: prò-
pisia, perchè non hanno fatto altro 
che usare del diritto <ji legittima 
difesa, E ne usarono molto bone, pro-f 
correndo' il giudizio^ Spila aiória aui 
fatti (Ìel-Ìi87Q e *iui v^H autori delle 
svenare della Francia. . : 
> J' Tferi àiStiJrÌHono stati coloro, che 

hanno negato ' al maresciallo Nieì i 

Francia, parche rmàcl a amuugere 
•dalle, aaccoccìèT dei contribnenti i, 
cinque miliardi^ di taglia, che aolo 
il governo saggio c-d ordinato dì 

'Napoleone Ut aveva rt-so pcèaìtile 
'dì umraassare. . 

La arancia ormai, conoace queste 
verità,- e tutta le ciancie dei ,Gam
betta, dei Ferry, dai Louis Blsno, 
nojs riuécìrannó a'farla derìnre dal-
ropinionn cbc sì è formata sugli uo-. 
mini a eulle cose. ', ,, 

Ora il guanto fa gettato^ e rac
colto:, r etto compito da Mac-Mahon 
ii l'è' macgio, e fili entusiasmi af-
fettfttì delle sinistre pò* signor Thinrp^ 
da lui; paleséjsionie graditi ,6̂ ;if07ao 
o^rf^tir mattono di fronte questi due 
ncimì tìeilai prossimG lotta elettorale; 
Mac-Mahbri rapprés^ònta rordiiie, la 

Baròdét © wfttjfrotìiefte'Ià «tia di-
ignita di uomo di Stato (ion alleanza 
.riprovevoli...,,;. ,,:, ,;ŷ ;-,;fr ..,;;.>!, ;.• .• 
\ Noi spariamo che la lealtà e l'or-
•dine flnìsoauo col trionfere. 

Al Senato la diacuMiofie sullo flcio-
,gUmento si prolungò pìU di |^uanto 
era supponibile/;- ,' "" ; 

Brcalie róèpmse colla maSBÌraa e-
nergìa T accusa,di clericalismo inoBaa 
dal radicali al, gabinetto: proteste 
del suo rispetto verao. la Chiesa, ma 
diaae chW H govehio^iiòtt''vVirianOi^^ 
rebba mai ad alcuno dei diritti della 
società cibila. 

Facendo ^ói eco alle parole di Da-
cazes 8i!£icuiò,il Senato che il cam 

ine zzi per resistere alla invaBÌonó te- jXnigr Filippo^ lécetfa gli elogi di ; 
d«flca %jiai progetto.»! addava matu
rando nella mente di Bìsmark a dt 
M o i t k o , • •' ; " ; - ••' V \ \ •; 

Fu Thiere,1'idolodegli opportunisti 
di oggidì, fu Thiers il vero,genio 
malefico della Francia, il quale pra-
valendoai dell'autorità di cui godeva 
nel Corpo Legislativo, qualificò di 
fantasmagoria î preparativi della 
Prussia, e quanàó la fantasmagoria 
è divenuta realtà a Woorth e a S/j-
dau. i l vecchietto orgoglioso si at-

!tribul la gloria di libaratore disila 

di 3Sl'iU' (jp Meno intfìrjniiìi!of)i, ^IJÌÌÌÌ in ̂ ^arattere leatino. 
Artìcoli rmaiiiicafi nmt 70 U ìiné^,. i '" 
Pìon si tìtoli couto degli articoli aiioaimì, e ai r^pitigont^.ltf leti&ra doa ' 

1 mano5Crìui,aQClia noa ««bblicalì, non ai restìtiiigcono 
"I fL 
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"biamento ,5ef 16 maggio non destò 
all'estero le apprenpioni, cui accon-
aafio i ladìcaU. E noi parai lo crtì4 
diamo uno apauraccbipì .creato per 
iapirlto di piirte, da una stampa fa-
ziosa ed antipatrictica. 

i ; > • -

l^aliià, la-iifeeità v^ra ni'liwitìh'»*>'>• ^slcaK^^^ 
* • Serbia, ó ciié il Priacipe Milano vo-

leva mantenere la Dautralun ; ma, 
. . ' a - i, -t 4 ^ ' ^ x ^ i - r ^ H 7 ' L -
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delia cofitxtuziot é^^M^ra r.appresanta 
ia repubblica radicalo, a perciò la 
intìOBtituzloiifllitàl dovendo easflro in
decisa fino al T88Ò la forma àe0aì-
^ya del governo. Da una parte il 
soldato loalo che prefférvò Parigi a 
la Francia dogli orrori della Comune: 
dall' altra il politico ambizioso, il 
rimile, dopo aver isolata ed amilUta 
ì,̂  Frància, quand*;era ministro , di 

•L'attitudine della Ssrbia tiene an-
oora gli animi,in BoapefiO.LaTurcnia, 
che uon se ne Ada, C-ridotte ben e In-
teTpellar%il,, governo onstrp-ungari" 
Go intorno alle misure, preventiva, 
ch'essa può eesere costretta di adot
tare, Gssendo Inkufflcienti lo aasicu-
rttzionTpaéiflóhè del Pfiftoipa Milano. 

Andraséy disse che'la ftnasia'fl-

A tiatt'ogpi, 19 giugnoi la Gasf;* 
zetta ufficiate non ci ha fatto avere 
ancora 41 di&oprfio salia ifsggc degU^ 
zuccheri p r̂onunKiatb dall'amor- De-
protia alalia tornata dalla Carcera dal 
26 maggio 1 •'• ^ 

. Abbìamb aspettato finora quel di
scorso con grande curiosità. Gli ono* 

, re„vo)| Minghettlr Luzzatì, Sella, in 
.cccafliono, di quella diacuseipne, O:. 
^sposerò, BuUp utato deila fìnanzà,^o^ri 
flpryazioni, con^idoraaioui, dubbiigra-

iViàs.imì, sui quali pi prema di con̂ o-
actìre JQ rìEiposto jate dal miniatro 

!de%fl4^ì^\, : ; / 
Ma oramai,(Cominciamo a,(;r,f^ere 

che il discòrflo f̂̂ l 2C maggio non 
verr^. ]̂ i?i, p, però preghiain?^ i.l gìòr: 
naie la N0tónè di usarci la corteiiia 
di volere. | o può, chiarire un punto 
del" disconso dell* on'or. Sella. 

Passando ih rassegna gì'incassi 
della finanza in quest'anno, l'ono 
ro^yotti Sgi/là .notò con' maraviglia :cì̂ a 
nel dazio èòn8!?,ttio c'è una diinjni^-
zione di circa mézzo milione. A queatp 
proposito ebba luogo fra lui e l'o-
nOlf.•Dìiì:tî ffti& il Seguente dialogo:" 

"Éetta, Non Hô  capUo, ,QÒìif'ì>ìso, 
come sia avvenuto,' clifl a tutto a-
priìfl vi eia ijna diminuzione di* !'i"e 
466,909 lire nel dazio-consumo. ', 

' ^r^si^^ni^ ,d^l Consiglio,, Vaa 
rata ài un grosso Qoa^uo^. ' .̂  

• Setta. Una rata di un grosso C07, 

. f Presidente del Consiglio. Credo, 
sia. cosi. 

- % 

come osserva benìssimo un giornale 
ungherese, la Sarbia in-qualità di 
Stato vassallo della Porta non ha 
nemmeno ildiritto di dichiararsi neu-, 
irale, di mettersi cica m una con-
dizione, che può riùsèire nociva allo 
Stato dalla cai «Ita sòvi-a^ità dipendo. 
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Uaa fattura dubbia che vien pagàia^ 
si dice che dà ad un commerciarne una 
glofa maggiore'di cinquanta fàtiuiO sj-
cure.'La veritò di questa osservàzifine 
abparyó in ijucsto cqao. • . 
'' Margheritfi potè credere che fil vel! 
iurale s^odgìtirasseja. contessa di UrgU 
graaia, di rjman>iare,.ad,altro momeato 
!! saldo di questo piccolo conto. ^ 

Il uegozìoDte parigino è così' (atto. 
intraltabije so ; trova , il suo debitore 
sprovvisto, è umanissimo so lo trova in 
misura di pagare.,^ \ , , , 

Como bene .spesso accade.,- per ittQn 
Oair danari basta mostrare d'averne., • 

Però l'abnegazioqe del^.veiturale non 
andò sin là, ma supplicò la signora 
contessa di .nbn lasciarlo per un malin
teso e lo giurò Bui.capo dèi fiuoi Bgll. 
Il suo cocchiere noq era che un imbe' 
ciHe, un abbriacone...'é lo avrebbe igno; 
maiosaiM^nte cacciato '̂ tìp)pèha ÌòMà 

,a casa. ' "'•'i^" ' '' .[ "' ' " ; " 
La generalessa fu inflessibile e lo con-

gef.ò dicendogli: ,.! :, ' ., . • n 
— Io non mi espongo m î al pericplo 

che «ai ̂ i, miìncbi due volte.1,', .-,; I .:ii 

rarfa iti IrAttiti tr«Y« 
t / 

, É per questa ragìoro, senzii dubbio^ 
che ?vtya cacciato il donnstico qhQ le 
aVeya rpancî jjE) di rlepetto. Margherita 
non lo rivide più-. ' • 

^\\ pranzo fu servito da un doinesUco 
inviatole dfilì'tfiltìio di ooliòóameol̂ ^W 
aceeituo ofj occhi chiusi, per la rsgionè 
'di}e la livrea d'Evorìsio gli siayabVpe 
corO0 ùo guanto. , ; ,; ; :, ;-

\ùì cucinìera era si&ta anche easaso: 
stiluita?, Fu ciò di, cui non potè ftssi* 
oiirarpU Fatto età, però, cba il pranzo 
d'oggi non rsssamìgliavu per nulla a 
qùelo d*ierl. La qualità aveva preso il 
luògo della qu^miià; là sóelta/déll^ 
profusìoae. E non occorre nemmeno ̂  
fàr portale datli caritma irtìbatèdu La-
fdx^,lìerchèsi trpvò servito a suotènipo 
e parye ^ssBm eccelien'̂ e anche ai gu-
B̂i di madama Leon/ : i: 
4ilni;Ven(Jquatìro -.bpe), l-̂ dó'.Hóndèga ,91 
erano cosi bene-f8bi(u3ti all'opulenza 
reale, che potevsgi 'domandare ss ne 
erano BU.t! ^rivì,U|n .mbn^èrito.'e sèa* 
vesserò mai conosciliio le iingosce d'un 
lusso menzognero e p u orribile mille 
VQlte d̂ U ,̂ p Ci': ^quallìd^ .miseria. 
..TT >Mi ! '̂fej dunque, ingannalal sì 
dl(;ev8 margherita la sera allorché Tu 
ÌD,:camera,'-:. ••-•:!-• i.«: ;. • i h^ih^i rri* 

= .CIò che la confondeva era dhe'ma
dama ' Letìb, taneo sv̂ efelìata, boii psirèva 
essersi';ac!Ìorl^ dì, nulla, ; Pi'obrltf 'Ì3U!!ii 
le era apparso 01 c;ò che Margheritij 
lenep per ins'gn^ imprudenza e:quasi 
per ^m v f̂t̂ f̂ ^^one. E|l3 .jlrpyiiv^: ij 
generate eja jua,mqgÌÌ« ,buPAe asm^ 
t!|i,poraone, ,di. emmiriibile distinzione 
ft^non. cessava di .lelieitaro Margherita 
di avere accettala la loro oapUalilà- • 
H — .'••lo'mì fleniO'xómé in d m ìnlBTi 
diccviii e bÉVichS''l!d mia Paniera àlìÉ 
piecóìar quando 'saW' accomodata non 

_ 1 l J -^ 

ayi P,;n:Ulla ̂ . deàiderare., 
, Margherita qHcUa notte dormi male. 

Nel momento nel quale le semb '̂ava 
che i suoi dubbi dovevano divenire 
certezza, altri dubbi più ihqu"e!antì la 
sorprendevano. Neil avrebbe ella gìudj-
ci\a .la siiuazicne Con cifca',piissipnò? 
I Tcndège erano proprio cosi spiantali 
còsieji,aveva a,bella prima credmn 

Qpme tutti; le per^on^ qi»e furono in 
feiiici in vitti loro, era ribelle alle il!u* 
sìoni BtdiSIdava'eBlremsmenie di tutto 

che sembrasse favorire le^sue speranze 
e i snòi desideri!. ^ '̂  ; • " 

'Ciò che Ih Bostentìvtt era II prométto 
di consultare il suo vecchio amico, il 
giudice di pace, e anche il.pensiero 
che. rsfntì99 agente dì Chuluase, ritro
verebbe, Pasquale Ferrflillflur. :; ' -
,.|ĵ Mqu< Ì̂l'ora il signor Fortunat doveva 
over ricevnia )a lettera, egli Taiiendevà 
sewa, dtbbìo..morteci,^e non le..reaM»va 
che ad immaginare un pretesto per 
prenderai duoore di lib'.rlè senzd svél; 
gliare dei sospetti. . ; ' : =; 

Ltì̂ atiisi 'di biióVo 8,' terminava là 
St?à tèèleità quando, udì biissare piàinb 
piano alla pprta dì niadacp^ Leon, quol\a 
che dava sul corridoio. , ' . , / \';,^ 

— Chi è là? disse Tonestà governante, 
.. ÌEWvia voce imprudente di Giustina, 
la cameriera dì ma Ifima de FoDdegè, 
quella che rispose. " • f >/;•>' 

w ' È UDS lettera, signora, che la por-
tibaia ha* [ior^ta.'..' è dirètta a madama 
Leon... Slete voi/nòn è vérdi 

Margherita ricevette' come un col 
étméF • ''''•''• '••'''^'' ̂  :'.. 

—•Mio Pml pensò, una lettera del 
marchése di Vaiorsiiyf.C^^e quella ine: 
stimabile governiinle ospcltasse la let
tera con impazienza li, po^ ye^ere dalla 
frétta eli e ebbe di CEicciaréi giù dal 

f Sella. MB, è molto graye questa 
dichiara2ìone doirpnor prcsidonto del 
Consìglio, perchM.termiul di iQgg ,̂ 
simili facoltà non si hentìo. Egli tĵ a-
dirtbbA la leggesse, ft^l^,ett^?9p.vh9. 
qualche ComuUo non pagasse ^sat* 
tamento la r̂ atà Eglì;^a^d^ 
una legge apposita appunto per'to
gliere ai Governo tà^facoUd di cou; 
cedfere dìlaziodì eli Vdtó dei canoni 
pel dazio di consumo. 

alo Eono venuto in altri tempi 
1: 

alla Camera > r f g à W cfte volèsk?' 
legare le braccia al minifitro dàUé 
tìiianZQ affinchè non avé f̂ià questa pe
ricolosissima o perfliciysisainia facoltà 
d̂i ac'c^òrtlrire.bièlle dilazioni* le quali' 
riescono seiupre una iniqua.ingiusti
zia- La Camera pe cotìvijìiiì^Mw«ntI 
una logge, the toglie ogni facoltà, 

« P^esiHente del Coiisigtio. La lèg-
go, è osservata pitì'rigorosamente di 
pnma, ̂  

^ i.C'è qui qual co^i^ che non^^i ca ;̂ 
• pisce. La legge dai 1870 sai dasic-
consumo, accennata del Sella» nel. 
auo art. 2. vieta al Gpyerfio.dl ac-

! cordare dilazicni^ai comuni nel "pa-

f^ 'smento d^ììe r&tcf dei canootì, és^ta-
ìliBCe che « dòpo 'due mesi di fi-

tardo nel. pa^auieatp dello s:>mme 
, dpyutOt, li Governo deva assumere 
direttamente o per appalto, !a ri-
soossione dei dazii *i gÒVè̂ i*iìktWì che 
cotounali, ripagandosi Inalzi 'tutto 
del pròprio credito nixì proventi spot-
tanti ai Comune. » 

'Oi* come può accadere, chó «.un 
grosso Comune» non abbia-pagato 
una rata che il Governo non abbia 
assunto tp^tìttauien^a reflazione del 
daxii» e che nello stesso t̂ Lopo, co
me -àiBSB Tonpr, I)^|)retis* Ja l^ggo 
sia osservata pia rieùròsàmtìttte di 
pnma? ,. , , , 

. E,,chi è que&to grosso .Comune? ̂  
,. kje [guardiamo alla situaziona i l-
nàiiziària dei grossi comuni, rieiica 
evidente che due anno quelli .di cui 
*̂ f^à prjneipalmentQ.sospettare cha 

Mancbinp di danaro: Napoli e Firsìizfì-
lì giornale !&; ^aiktnàjfion, lode-

Vólo premura^'retriScato piti \oIta 
lè '̂ftotjìzip, erroneo sparso dat^'^ìòr' 
naiì sui conto 'dei Municipio di fi 
ren2tì. Ora noi lo preghiamo dì vb-
leFci far sapf-re so i! Coaibne dì Fi
renze è il • grosso Comune • ^Ècen-
nato dall'Onorev'olo Depietia, ; ' 
• Ktcheiiìa,' Nazióne parrà giusto 

che questo affare sia mesio In chiaro. 
Se il Ministero òhe scriSÈie culla sua 
bandiera «non una lira di ,meno.,» 
lascia comméttere ilJegatilà si'grosse 
nel psfiamento de'tributi, siamo iti. 

È iftutiltì '̂in tal caBÒ.flhoi deputati 
pàsaino il tempo a, discutere i bilanci' 
nei CSLÌÓO giugno^ : 9> rischio ài pren
dere ìe f̂ b̂br-, piano pieni poteri aV 
:Ministero/o non so no occupino al-, 
tro- (Corriere diMiianà) 

A r-< ^ - - . » ^ 4 ^ • . ' ^ . . J T ; ^ ^ ! ; ^ ; : ? ^ ^ : } — 

Ntftfllf ie t t i t i ELEnORSU : 
• Abbiaino anche aspettato, inutil

mente Suora il ro^oqp .̂̂ p .officiale' 
della tornata parlamentare del 7 giù-
,gno.-T- CI preinèva.leggeryi il tostò' 
'dàlie" dssórvaìcioni','"pitta . dàll'onofe-,' 
: volo Migghetti circa :iW còncsàsìod» 
delle e'sàttorio provinciali, e la ri-. 

Il Mmghetti lamentò 0^0.ia una 
^provincia ,^ia„atRta concessa l'osat-' 
torìa ad una lira d'aggio, .^entrp' 

jla Bjinca nazfonala si contentava del-
raggio di'30 cent; 
, Alcuni, giornali di'p^i^iistra hanno 

;da(;o i purtiQoIari,;di"qu0sto fatto. X** 
preferenza data'dal' Conaigìio pRo-J 
yinciale all'offijrta più onerosa j >-̂  
tevà òĵ sere annullata dal Pref au, 
ed^ia Juì si fidava appunto paroàà 
fosse annullata; ma un ordine del 
miniatro dell'Inteftìo impedì quo-

'st'atto di giustìzia. 
• L'daorVDéprét;!, come risulta" dai 

rendiconti àommarii, promisa dî óO'r 
caparsi' dtìU'afTara'e di fari osservar» 
la légge. É òósa'^uesta che^ìtt i^k^ta^ 
liberale deve tiinér''d'occhio. Il «tso 
citato dal Minghatti non- è isolato. ; 
-'L^int^rcséaniento che il ministro 
dell' Interno dimostra per certi catt-
didati alle tìsattorie Bozichè per certi 
altri,' non-AUeniR iriòtivo. Gli esat-: 
tori comunali e provinqìaìi possono: 
essere efflcaoissimi,agenti elettorali, 
e i ' onor. J^icotora ,9a il,'oonto oh% 
liiiipgfta.fare dilp^o. . l i fatto di elor 
zioDi> J'oaor. Nicotera. ha:,pr9vato 

;(|.Ve8sera maestrf*, e(T,̂ f„I.ò,.8i faseia 
preparare il terrenojper qualche ternpa 
sa00^^^ si dovrà' fai-e i conti còif 
lai'nelfo future elezioni genurali, 
-^ aia égli allòrft,ò"'non aia ministro. 

* * f '•; . n 
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Mtib è ddlla proiìU'zza'cotì cu! aprì la 
porta. ^ 

^E subito dopo k\ poiò ifitendors ch0 
diceva aila cameriera "c'ou/'vòce raelfi-
fl'?^- , -, . - - . . • - > 

• -T- Dille gfjz e,, mia . car,). Ah voi 
mi ..togliete ;;da !.un9 tsri'ibiie irquietu-
dioel.,-É mio cognato che alflrie mi'dà 
suo notìzie., riconosco il suo scritto. 

Dnfnifliòi'la'iiorta sìririéhìtf^é. ' • 
In piedi in mê zo alla,camera, pal

lida, Mirgherita ascoltava agitata da 
febbrile aiigoacla.;' . , / , ' 
• ''fina.' voce ìnlfirnV più forte' di 'liiil^ 
le ragioni, le efiérmava ĉ ia (iuelìa'l̂ V, 
teramp'ievà 'il peijicplo ,11 suo onore, 
il suo avvenire.,, forsa^lasua vital 

tt» qual mezzo adoperare per assi 
curarsi contrp questi terriDilì presenti.-
meniì?^^.'. ^^'V'. , ; . ,.V' 
' Se avesse Seguito gli impulsi dol suo 

cflvattéré, sarebbe entrala ,bruspaménie 
dulia Î eon elìso diuopj^^i.j^eoza frasi, 
per" ragione ,0, p^r fqrv;a 'avrebbe ayula 

. .Ma agire,, cosi sarebbe stato scoprirsi, 
s[!oglìaraì della'sua forza, la sua unica 
speranza di salute, • - - ^ • • •''' 

Soi'avesse polo potuto accorgersi dei 
moti di nm'rfama Leoni'Ma il bueodellfà 
serratura ^ravtspiiatd dalla chiave; V'•' 

'EVa' per'''dfspéra;ret quando iiua ftin-
dilata nei bàUcà r̂ fla9^ la sufi àìtóq; 
Ĵojie. |3:sue|J^„fen<^turVatMvera^y^ 

tutto io spessore d(̂ lj,(\.ppjta,.„ î pQteys 
flcopfire'iguelJo chi si faceva ni di là... 

jpJAnQ'.̂ 4>iflD0,. in punta di piedi, te 
pendo il rasiì^ro,yi^i,app;e^Q, si chinò, 
guardò e,,yld©r ; ] .. , 

eia alla fenditura, leggeva'., .' ,, ' 
^Leggeva pfèsi 'per riga; parolii/per 

parola''é'l'aggrottar' d^llé' ciglia e le 
pipghe delie labbra tradivano un violento 
sfuizo di comprensione a certi passi. 

Alla fine alzò la spahe, brontolò .jua'che 
pirola e si abbigliò, dopo aver posta 
18 .-latterai iflperta ?ui cattivo -ca?0eitone, 
che colle due selle e il letto form ivano 
lutto il mobìlio delln camera. 

— Mio Diol pregava Margh^piiâ  ujìa 
pìol rato cbe la dimeniiobiL 

M .̂ppn la dimenticò. j i 
Qu:iqdo fu vegUta e proata,:la rìlsssei 

poi la ripiegò e la chiuso ne! secoodo 
lireito dei cassettone, serrò a doppio 
giro e mMe la" chiave ih tasca. : : 

— fo non ne saprò dunque nulla 1 
pensò MargberJEfl. N?, non è possibilol 
Bisogna chMo lo sappia! Io voglioU 
""Da-ftàél-mbmentò fu òna idea fiss^ 

H partito liiaeralg^^^^é,.vuole le, 

^CW=! 

)- i'^^ 

Nella sua impiixienza^la.governante 
non. si, ^ri\ riconieal0(, Aveva tolto il 
suggello e rìtla in camicia, a piedi nudi 
su! palco delia coi^e/a, proprio. in, faĉ  

J A ì 

f ' \. 
• V . ' ' 

E'̂ fu tElìiit̂ 'la sua applicazione a'trovara 
uno spedieéié per arrivarci, che non 
disse for?e dieci parole in lutto il tempo 
della colazióne. . j 

— • 16' n'' h" sarei che una sempliciotta, 
se' noti arrivassi a'leggero quella ma* 
Itìqetta lettera, ai ripeteva. Là, ne sono 
cèrià,;:yi è )a chiave dell'«bbomìnevote 
intrigo che sì ordisce contro di ine e 
(lij'asqujfle, ; ; , ,, ̂ f!0 ,£ 
j.i La sua preoccupazione fomunatamenté 
non fu osservala. Ciascuno dei cbovUaU 
ByBfa(j.8Uoi pensieri; ó;; >]! 
'iiMadama Leon pensava alle notizie 
ohê  àV'èva- rlcèvuCe e quindi la jua at
tenzione 'era' aiticela da due' periiìoi 
a'tartuffl e-dà una bottiglia di Chatenu-
taròze; poiché era an(;he ghiotta, la cara 
signgra,, .•g.Iq/cenfesisava ingenuamepte, 
dtcep0'.^qn;e#ryi persona perlcMJie 
sansa difetti.,_ r, > : ' 
r II'gentrale parlavi sempre' di'Uft 

^ -r- 'Ì ^- ^"[f 

c^rtò jiaìo di cavalli che doveva Vedere 
dopo U mezzodì, e cbe, si proponeva di 
comprare^ dî gu^atOj, Qomo diceva, d ,̂lle 
carrojze dà nòlo/ Era una apaculazioue. 
eccellente queUji che conlava di fare, 
perchè qoel /(reno apparlenava ad uff 
giovane e spifìt'oso pe:Uiluomo caduto" 
ìn'niala; aeque pél efebeo e per l'amore 
di una biancla, a che era ch-amaio dà' 

" - I T ^ ' -̂ i 

vanti si Inbuitde correzionale dietro 
il recl^imj^i ûn gioielliere. , , 
.In quanto a madaina de Fondègé, 

pareva avea^e.-il capo siasopra per m a 
prossima f̂ sta io casiid^lla aontp^sai 
di Comman'n... E non aveva cbs quitî  
dici giorni per faVè i suoi preparativi! 
• Tutta fa sera delta vigilia, Una pirte 
della noite è pària del mattino noi 
aveva cessato dirumin'ara un pfóieiiò 
dì abbigliamento'e ìa.combìiiazioue dei 
esplori .e delle stoffC'.. J5i^|a .prEĵ zp di 
una emicrania aveva fir^ito col copcepìrfi 
.Ìa;,̂ ua lel^yaj;,* à^sensatloni » di quella 
di cui parlano le eronacbe ,ei=qhB siitfe* 
scrivono Icome «•chic I per la beati tu* 
dine dellaprovinciadatutte lébarouesse 
e io viscoriiesse dei*èiòrnali d ìmpda.l 

•y laimoginate, diceva essa,-'tutta 
calda di in?pirazÌoue, immaglriàMiv)l|una 
veste flò'r tii thè, sparsa di piccoIfW-
reliiài'rié^maii'VtiV fondo di seta ciùeaè 
ĉ -uda, yj^j^i^in TÓ!a,ptQ;,dÌ '«; v̂ iénciéOf 
nes » la guarnirà alle falda e poi Vi 
porrò sopra una tunica di • crèpe 
de la ehinsi t 'grigio perlai * ricamato 
con lutti i colori dal vestito e formAUle 
^.jìaiiiére. aldi_(ÌióÌr6V::: \ ' ' .; 
"Ma quante pene, quante brighe, primii 
di co[ì:lurre a bijicin fine un eapolavórò 
coaì'cpn?pHcatpÌ'Quanié conferenze colla 
sarta, 'colla fioris'.a, coi pasìamautterél 
QUaute indecisioni,' quante e?ìtaziuaj, 
quanti.errori ioevitabilir ^ ' '•' i 

^ 
^ 

- ''̂  
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eleKioni lioeire e aincerc, tenga dnn-
quo gii occhi apflB|^ detìfftoiì g î 
sbasì che io qaas^*^-^-' '^^^ - ^ 
taetterAilno. 

CRISI D 

eri£^iii 00 
idèpi.) 

diedri uo 

Ci Tteae awicurato, dice il Fan I 
iM* * ^ • ' 

• ^ 
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ort%e:le fekttori 
quatto #. eoi p 

rf" 
Anuhd )a aad 

mera di Versai 
vistimi ìnoideoti^ 

Louis Biaac fece un discorso colla 
BUa nota pompa di frasi tribunizio. 

Biase : 
« ho sdegno dei popoli è U sale 

c3a*JBipediflC6 alle Nasiionl-d' impu-
tHdir«?. | , \ :: 

« Gii aominì che oggi vogliono 
riprendere Roéa, si sonò alleati Con 
quelli che compromisero la Francia, 
a Setìan.» 

« Fil la viltà'^diel'ropubblioani che 
Gotnpi'omiso la Francia ! « urlò Caa-
aagnac. , 

Ed a queste parole tenne dietro, 
un'Indflscrlvibiio tutoulto su tutti 1'' 
tar̂ ^^hi della Camera. 
' Blanc', seriza fardòrsl d'aiiimoV 

dominando il tumulto, cosi continud' 
il euo discorso: ,̂  • 

«Si Yédrà fra bréVe'il valore di 
tale alleanza contro quella dei veri 
colise lavatori, cioè dei repubblicani. 
Si vuól̂  distruggere la Repubblica 
violentando il autfragio universale ; 
aia la .Repubblica è tale incudine, 
elio consumerà ,beli altri martelli V 
li^ ^(hiatre della Camera vigileranno 
sui managgi e puglì intrighi del Go
verno ; noteranno tutte le violazioni 
reea-8 ai dìrliti dei cittadini,' ed l 
funzionari coipavoli di tali .violazioni 
dovranno l'onder conto dei lóro atti 
al pae^e, • ' 
''ÓUostiQ parole produssero in tat t i 

Ik p(ii viva impi?e8S^p«e. 
Perin, riapondeado all'interruzione 

di Ca^SEgnac, protestò essere una 
x^enzogna storica che ìa Francia aiv 
olita ctìraprùmassa a Ssdan dal vS-

•^ - \ ' f c 7 J -
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.Ci^aagnap invipor^o gli replicò.: 
^ K L'Imparo fu vìnto perchè voi re-

pubblicaài gU;»Vftt$ rifiutato i mowt 
di difenderai, Ì danari, i soldati, le 
armi' • -
i',«Tbier8 aveva .dichiarato oh^.il 

milione e trocentomira Pru«s(ftar«^ 
i^no una fantasmagorìa ; la raappn-. 
^ì)ìUtà quindi del disastro Cfide tutta: 
gopra il suo esponi),. , 1 - D, 

.«.É lui che ha.ila reaponaahilijt* 
40i nostri disatri {NmH rvmori « 

;: «Sono ì rìaparntti fatti dall'impa-
iwcha hanno i'ionoro della libera-
aipne dei territorio. 
«'«"Nel giorno del pericolo «i tro-
yayono molti più rapubblioanì nelle 
arèfetture ê  soitoprefettùre ohe Del
l'csercUo, (Seniss»no, a destra). 
' Perin rlspóbde cKa roratòra ha 
èoientemente al^rata la verità. 
'li') Niente di j^iùveroi'fuil r.ifluto ai 
iu^zzi riehiflstrda» maréscialVoNiel,, 
ch^ ha lasciato la I '̂raucia disarmata 
en t ro rinvasore. 

'dfiJIa :gn^-
d i s p c A ^ i 
1 cai|ip8|càa 

|ant§|pqìier 
fltat<>',già: oì^dinate, i'aqàMo 

^ H . . ••• - - [ i • , ? , ^ 

f̂i.̂ pochr%io;Car si pofH mfff' 
no'li(.tìivóri di adattamento e di ri-
stauro di Montocitorio. 

Si attendo che il consiglio comu
nale approvi la cessione alla Camera 
del giardino a di una parte dell'ex-
couvonto dolla Missione, passato ìa 
HCOpr̂ età, .df 1 Cornano in virtù della 
légge dì sdppressione degli ordini ra-
Mgiqài. ' ' 
• F.ÌRBNaa' 2U.,— U Nasione 
scrivff ?' ' ; / '' 

LI' esposizione iòdustrìalo od arti
stica che ai inaugurorà sab&to mat
tina a'òre'd alla proaonza del pre
fetto, del sindaco, della Giunta, del 
Conisiglio Provinciale e di jcoplte au
torità, sarà int^roaBantissIma ^ splen* 
dide sono le inostre delle^artl ed la-
duatrie che figureranno in quella e-' 
sposizìone, e che dobbiamo dirlo a,' 
vergogna di moltf, urano appeaa cOi-
no3CÌute fra noi. .\ , 

GENOy^>.?l. — Il : Commercio _ 
dipo che in iuttì i caaM îl̂  della U-
guria non si trovalo in èostruz.ona 
piti di una trentina di oastimenti, 
mentre appena pochianni sono èb 
ne contavano, normalmente da 1̂ 0 
a 130. VaràÌE«a non ha òhe 6 basti
menti sullo scalo, e per aolito ne 
contava da 25 a 30. 

Rimane però ancora apa còsa da 
calcolare ed è il tonnellàggio Idoile; 
navi attualmonte in costruKiona pa-! 
ragonato a quello doli* 120 a 130 
navi che erano per lo addietro sui 
cantieri liguri. , , 

É un fatto che il tonnellaggio dei 
hastimenti va crescendo iu ragiona 
^inversa déì numero, val^ a dire che 
si costru.scono meno bastimenti, ma 

,di. maggiora capacità. , 

6 dai laatrioati C0Ì « l^Wl t l j^p i : 
^t™# 

silft di questo Casino par trattata 
il sotto«t'Wlo'"3an8 d a t . i ^ n o . 

l i -ir.-

Non ostante IM-t. 21 do^^ Sta 
tuto Sociale staì^^ca val ld^h set 
duta a qialuuqii numero, S r e la 
Presidenza ^^pifÉlanda calaàriien^' 
ad ogni socio i l^ t - atto di mt pn 

'] senza, trattaodosi: di uh arfeb&onl 
''molto i m n a ^ ^ ; ! "̂"̂  ^^^ 

NeM^Kìaid^ i« 

h, 2S.50 
Somma pubblicata » 24.— 
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••• tn Asia*' ̂  I gioraalì haaao par
lato à\ una grande battaglia aacc6^ 
(lat» preflftQ Erzerum fra J^pmcìto. 
4̂  Muktar pascià a YBaercHo qi Lo-
l̂a.̂ M l̂ikoff, colla fiGOnfltta dot tar-

^hìV$3>npre secondp quei giornali;; 
chi però, aggiuugono la notizia non 
essere trincialo. 
• Noi la crédiamo Mciòast, anzi nf̂  
flciosissìma, cioè sparsa per far pia-
ewa ai Tuasi, ma insussistente, tfon 
essendo arrivato alcun dispaccio a 
corfarmarla n& da una parte né dal
l'altra. Forse si allude ancora, al-
V attacco^! una.djviiipftf fii Muk-
J^r,contro Val» ,sini$tra,.dei russi, 
fi in cui. per confeMìpné stessa del 
generale turco, ci sono state gravi 

ardite da una parta a dall' altra. 
I giÒrnaU .inglesi pubbUeanp la 

notizia di fatti atroci commessi dai 
:^88ì in Asia. Cba alano veri? Non 
aarebba difficile che gl'inglesi già 
tanto commossi per le stragi di Bui» 
garia da parte-dei turchi, ora, che 
Uvaptoié mutato, si coi?rauqvap<! 
^0,U stragi, ;deir Asia da parte da| 

f.-'i_4l Bard'Mo, - r Si, assicura cha i 
^rchi jfprtificano in fretti J l̂fttohin, 

Tj3gliano tentar^ il passaggio del 
J&adabio col grosso della lord f rie. 

FRANCIA, 20. i-Leggasi nel Con-, 
stitutionnel • . ' . ' . 

Il Hadical pabblìca gue^U mat
tina» iii te^ta del suo primo oumoro, 
lutato di nero, una lèttera del ma-
rwciallo Mac-MahÒD, compiàta!hente 
apocrifa, i' ; ' 
, t'Agenzia !ffaya5 assicara cfaa il 
Radicai sari prpj^ssato. 
\'T-^ Ilgiornala intitolato il S ĵpu-
elicano ael i^mis/drs tu condannato 
a.dUa mesi dì priflioDD o a 1000 Iran-
chi di multa, 

— Il ^(fy§,flì rallegra ode il mì-
ajflttìro sia uscito in modo brillante 
dalla lotta impegnata alla^ GàmèraK 
OV0 la minoranza « seppe farai rispet
tare e gìuose perfino ad ìmpóî re si
lenzio, ai furori repubblicani,)" t>icQ 
ci(̂ 4' questo è un biiòn aiutomb, e.cìi^ 
oi;;a che i deputati sono p-nd t̂i pei 
primi alrÀafia]^» gli altri^ debbono 
aegairU e non avere paura {sic) co
me non U ebbero i deputati della 
minoranzs.. ,-
.̂  GRECIA"; 20; 4-. Si ^^ da Atene: 

L'i^via'toauBtriacoè morto (ÌÌiìfo^ 

^ o s t i n o l i a d U n . -^' Pubf 
M||hiamp^ piacer^ lo ti|lt«rid|i; 
oS^t^^^pervanuteci per iir(^Vvedep! 
dì'^^Si^réttino l ' i n f ^ e ^ d a n : . 
ScaiŜ tUo . . . E ' S * 3.̂  
Boti fa Of&ŝ io , - * S WL 2-

Don G. 6.- , . . ^ '̂ 't . • ' __„ ,_ ._ .- „ „ 
I. I. E. G • 4.—I si potesse esaurire l'ordine del giorno 
Impleg|ittSi^e|i Venata p d r ' I l • iy*|^8S0j«blèa :à convocata rielloaera 

impraae a fi-jstruzlpplg .^S,»jlf.*;;^[Buccosaive tttia modasima ora.";; 
Il Prosidanta 

A. CARDIN FONTANA 
Il Segretario 

t. Agotiino Borgata 
Ordina del giorno 

ì^eitura od approvazione dalP. V. 
dell'antecadente assemblea. 

Relaziono del Comitato Elottnrnìe 
par la formazione della lista dai 
Candidati a Consiglieri CoQ|̂ ^alL p. 
Provinciali. 
i'%S)l>olelA «Il. f^ia^sis» ^QO-. 

QOi'H^ degli (^rtigimk negoùmii 
eprof^essionisH. r-r Alcunìsor.i hanno 
propósta la Usta seguente |iar la uo' 
mina dello nuovo cariche:' 

P^esidenté'effetHvo ' "'"' 
Maluta cav. Giovanni Battista-

• •'; Consiglieri ' ' ' 
Baratta dotti Gi'uaeppe, medico. 
Zatta ÌPietro, nogoiiianta^, 
' l o Giovanni, idem, 

iuseppe, agente. 
Faàt'afi'Francetìcoi calzolàio. 
Dal Ffatallo Antonio, farmacista. 
Morplii ddti- Alberto, fegafa. • 
Man»ri. Agostino, tappezziere. 
^^i,u Giuaappe, idem. ' ;,. 

Censori 
Fo^tanarm.Luigi — Brpaolo Vitt' 
canzP — BoisaeniB Antonio — Me
nato'Tommaso — Scftlfo Tiso. 

annunciare cha li notaio cav G, A. 
Berti operato di cattarata alla fina 
dal, luaggip V'p.. ricuperò oomplata-
manta \a. vista. , • 

Ebbe dopo r operazione un osti
nato crampo palpebrale ; ma anchp 
questo fu yinto dalla ìntolligenti 
cure dall'operatore, it dòtt G. B. 
MatttolK (fe ne corigratuliamo con 
tutti e dua... : : .:: 

designata con app^sitj captalli, 
P proibito il fàtniarsi iii qua 

- ; a , . ; . . . - ; . i . - A.'- ^r-'-^^yc^ri-?^-'^ 
, - ì - r * , * __ _ - -
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La Gazxeita Ufficiàìe del 21 giugno 
contiene: * 

Nomino e promozioni negli Ordini 
Equesirl. 

Legge Ì5 giugno con Cui approvasi 
ia Convenzione pĵ r b costruzione della 
ferrovia da Milano ad Ificioo-'Erba. '' 
i. 

11 ^ b 
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ROMA.21. — i'ufficio'del ÌSapato^ 

|>ar a progetto dijegge ful, .i^lp^^i-
liamento del Consiglio superiore, ra-
'«la composto dei senatori Scialpia, 
Tatarfìn', Brióìfclii. .08 Filippo à 
Carcano. • -• "̂  • '• 
,i Tatti a cinque i commissari sareh^ 
bara coQtrarìi.alla proposta ẐQiniatqf 
rute. : 

C o n s i g l i o e o n a n n a l e . :—• 
Sassidnè straordinaria,, —, Seduta.dai 
21 giugno 1877. -" Consiglieri pre
senti, 27. 

Consiglio ha deliberato ; ' 
,1. pi approvare le proposte della 

Giunija relativa all^ codificazioni ap-
racaiè dàì/R,'Ministero al Rag'olà-
manto d'igiene votato dal Consiglio 
comunale nello sedate 11 a 18' nò^ 
vambre 1876, ^̂ Ĵ  

2. Che a cominciare dall'anno 1878 
la ^manatenzlone della carreggiata 
deUe.strada interna a ciottolo e sasso 
spazzato, dagli attraversanti, acqua-. 
dotti e cippi orin^|-Ì,8ia jfaltftc^Bl-
t̂enift ^fllpappaltp a, capone fisso.,;,, 

ÌMSW*^Ì^,^^ P9"tmiii invece ooj-«ÌR 
starna della manp^anziono por eco
nomia par quanto riguarda i mar-, 
ciapiedi a laatricatU' 

4. Che la Giunta prosanti al Coli." 
Biglie il progettò TOè^i ' per 3a ma
nutenzione della carreggiate, quello 

La lire 17 dal signori lifeple^ati 
della Società Veneta ci venivano ao-
compagnate coila sagrante leÉÉerai 

Padovfi, 21 giugoo. 
Signor Direttore, 

Affar nostro la locomozione. Lo 
rimetti»mo-Quìndi L. 17 nel carretto 
locomotóre di Agostino Badan. Soh: 
poche ma 11 torto è tutto di lai. La 
inou) ci dovevadlrabha accattava an
che gli spiccioli. E pol'tuttt sanno 
che gli Impiegati ia gen9raÌ0 aoà' 
possono darai il lusso di fare U" oa*. 
rità all'ingrosso, o ohe alla ragolii' 
non fanno eccezione ' ì . 

Oli impiegati della Società 
Veneta aco. • 

C o r s o d l"ear ro jE£e . — L'as 
sassora aniìiano'cOmniéhdator Piccoli 
ha pubblicato il seguente avviso: 

P»r rì'gaaràì d'ordina, SsìenfUsa 
e di polizia si pubblicano a ai dichia
rano obbligatoria senso dall'art. ìid 
della logge Comunale e'^^/ovioci^le 
i seguenti provvadlrtJéhti: '" . ' 

1. Il ébi'ào, dalla carrozza, a*tìlu3o 
qualnn^uo altro rudtabila, iotrà ii-
yar Itìògp in Piazza,'yittPViò Ema
nuale li, nella orò cònaupta dì tutti 
i giorni festivi a nei giovadl d'ogni 
Bettìnaana. 

"jS. Il corso seguirà a doppio giro, 
rimanendo libalo lo àpazio di fronte' 
àt plinto dei Dogf "pél tranattP dèi 
pedoni. 

3. Ifon sarà permeaao eatrare npl 
corso, fche dal lato dalla Misericordia 
nel tratto indicato da apposito car
tello; né sarà par'meaap''uacìrna'^'sa 
non quando la carrozza si trqvi net 
girp̂  éaikino è nella località su ìdetés: 

4. Il corso dai ^aVallay|izzi non po
trà seguire che nei giòirhj tìa^^ti peV 
quello delia carrozza. • ' ' 

•m J J r 

5. Durante il corso tutto le òàr-
rozze *ed T càvà1ÌerÌZKi dovt'àftiio V 
nere la atfissa direzione» • '* ' 

6. Sono proibite lo gare eli qua
lunque sorta, e per le veÉta>o anche 
aempiicemente roltrépa^sarfiiv 

7. ìiè̂  stazioni per Io carrozze ver
ranno 
é&Bendó 
lupque altra località. 

8. Negli altrigiorni, meap in quelli 
dei Palii, il cqrao è riservato, ascia-
sivamenta ai 'sedioli, biroccini a ti 
mopa|le. . 

' 9 . SJUO proibiti tanto nel corso. 
dalla carrozza che in quello dal sa-
diojii, dai bìrppcì^i a della tinao;ìal,lp, 
I rtiotabilì indecenti. ' „i..l] 

10.. Neaaun yanditore potrà appo • 
starsi sulla piazza con cesti, nò con 
banche stabili, barracha ó ruòtabili, 
a mano sa non nel atto indicato mlì^ 
HcénEà, cha gli <iara rilasciata oAl-
rispattore Manicipale cui è special̂ -
mante devoluta in quel glornì'la'aor-' 
vagUanzft ppr l'eaecuzione dulia p̂ re-
santi disposizioni,,a chei,,terrà il sno 
UiBcio in una stanza appoĵ it̂  biotto 
U Loggia Com^nnala.,. • ,,i, ^ 

11. Liinosaervansa pd inf̂ B̂ ẑ pae 
delle anzidatl^ preacrizioni sar^ pu
nita con ammenda astansibllé tt' lìr^ 
50 a nòli minore'(li L. 20. "̂ '̂  

, Padova ÌQ giugno 1877. .'-

naSe d i l ' a U o v a . - - Fu diri^-
matà la aoguànta circPlara. 

Padova 22 giugno ISTt 
Par la ricorrenza àal gipc^q dì 

dotìienloa 24 oorr.. dell'anni vara à^P 
dalla battaglia di'Solfarlno a S. Mir-
sfho e per óagiohé di molte altra'à-
dunanza indetta par quel medèaimo 
giorno moiti'aodi' hanno chiesto^lia 
dìfi'tirita l'adunanza della Aasooia-
zlone Coatituzionalp. ' 
i La ;pfesideuza aderendo a tale da-
aijiprio avvi8i^/,y. S/ che la seduta 
per la .propp8^.d^l Copii.tato,pietas 

atr^tiva e p r ' l a JPpJl.atiy» votazione 
à procra8tìna;ta''b lunari, 25, corr. 
alla ora 13 li2 |i; 'Hella feUfa «Mìa 
di Borgo Séhiàvin. " '̂  '•''" 

^ '̂  i XI presidente 
' F. DE IAZAR'A 

Càc i lnó alci i i c ^ o « l a n t Ì III 
I P a d o v a . — Fu diramata ^l^sócii 
la saguanto circolare ; 'J 

- ' Li W giugno 1877, 
La Sodata 6 òonvocàta in aasam-

i'-Siamo lieti di 

Vla ieg lo a ' l 8£ r i t i i l on« degli 
Allievi Ingegneri del II** Corso dalla 
H. Scuola d'AppUcasione., 

SPEZIA . 
{Continuazione Vedi N. 171) 

;;DANDOI.O. Bntrammo nel vastissi
mo magazzino cha rapo^iiudai pezzi 
delle motrici dalla corazzata in cO-. 
Btruzione Dandolo,' sparai qtfs e H 
sul suolo, in ^arta ancora imbàttati; 
riJii-tutti gigaoteaohi. Osservammo 
«no del due albari motori a gotniti 
ìpi acpiuip dê  diametro.4i. .4^ paa-, 
metri a della lunghezza dì metri 
8̂ 60 ; gli stantuffi dal dtamptrò d( 
tnetri 2,80 e della grossézza di 30 
oantifflatri; a la: ali'dagli elici Grif-
fith itpioUa dal loro mozzo, la quali 
hanno una lunghezza di 2 metri ad 
una larghezza massima di metri 
UTi^a.yla yia.pasjftisnjo in raaao:. 
gna molti altH paz^ dalld motrici, 
rimanendo stapafattl della dim^n-
sìoni degli flteasi. Lai' ebraizzata' a 
sperone iJ Standolo, ohe ai àta to'. 
struendo sullo stesso tipo dal Duilià, 
avrà duo iplici, a quattro. ali dal dia
metro di piti dì 6 ipatri con :daB 
mpl.ripi,, ognuna con dqp cilindri 
orizzò'ntaU , coi gomiti-manovella, 
d ' 

bella corazzata ohe al sta effettuando 
ra l à dai^W» s c ^ | m % V r , 
e, c<|muzi&TBj^he|||riiin|#ì3n 

cdie^fl Ùuilio^A». aia luhl 
gHl^a, !fr» lo pappjircolarili'ish^^li. 
m i ^ o ^Ì|lcare^^dypìrca 103 tii4-
trì,'*%na"iarghaisza m^̂ ii'aima di circa 
20 metri.' ai ò calcolato ohe Vìm-
meraione madia sarà dì circa otto 
metri ed il paso dell' acqua spostata 
di circa 11,000 tonnellate. Lo scafo 
è costruito tutto In farro ed acciaio 
secondo il siRtama detto cellulare, 
propugnato dapprima (lai celebri la* 
gegnari inglesi Brunet e S-.ntt-Rus-
sai a purfRzionato dall'altro inglese 
Read; Il pfft rìdomato fra gì'ingo-
gneri navali d'oggidì; sistema Che 
coatìtuiaoa del bastimento uba spatììe 
dì favo, tale che sa l'acqua, ìn^ âa-
"gttìto ad una falla, penetra in una 
Icfllla, quoata può, easora isolata dalle 
altre; è quindi può essoro impodito 
1' uUarioru irromperò dall' acqua pn-
^ro U hastìmento. La carBUa'por una 
:]unghezza di circa 70 metri ha uP. 
Idòppio fpndo con un gran numero 
Idi cellule. ' , ' - ; ; ' ' 

La corazzatura del' baàtiraehlo è 
limitata ^Ua sola parta éentrala, la 
iqttftìtì è suddivisa ia due ridotti, 
;!' uno detto di battpria,.^ più. corto 
'ed immediatamente sótto'il ponte di 
coperta; l'altro fungo più. di cin-
[quanta matrii^ detto di corWdfoto, 
ohP sottostà 'all'aatecedanta : tra-
'ayersalmanto {ideati eiddtti sonò pura 
^chiusi da pàipjap'̂ ttì corazzati^ Le 
i corazze presso la linea di galleggia 
'mento avranno lo^ spassare di 55 
jcenitimetH, ma In tutta le altra parti 
Soltanto di cantimatri 45. > 

Sulla coperta ai alavsranao éué 
torri giranti un po' elittich?, di up 
diametro minóre di lO "metri : que
ste torri saranno spostate relatiya-
manta'nU' ijiase longitudinale dai ppn-
te, o porteranno ognuna due cin-
aoni ^Armstrong delvpaffgdi 100 ton
nellate, dimodochè'ai potranno ti
rare cqnteoippranaàmente tre. polpi 
tanto in càccia quanto in ritirata. 
Il ridotto di batteria protegga la 
basì della torri a porzione di mec-
c&nÌBpii PP? IA manovra dei cannoni, 
ix quali vengono inclinati alt'ingiù 
entro appositi canali di oaricamanto, 
affina 'di 'jjiérmaitéré agli,' ai^tiglìari 
confati nel ridotto di saovoJara a 
di caricare 1 pa^zi con piena aiou-
r^zzji. Il ridotto di corrjdoso, p̂he 
scenda a poco mono di dna matri 
ai dirotto del gaUeggìamehtò " npi*-
tòale, racchiude a "protegga 1' mec
canismi pel giramento delle torri, 
la motrici, la Caldaie ad ri- depositi 
dalla pplvara a dalla granata, fi ti-
mone sarà complatamenta sott'acqua, 
pd i meccanismi,di làanovra si tro-
varanno in apposito c'assoAc-stagno 
sottq il ponte di <;orridoiOt dìmodo' 
che:l'intero apparecchio di govafno 
dalla nave sarà perfettamente -ripa
rato contro i prolattiU: si sa cha (ai 
perdita della fregata Re d'llaliàl 
durante l i battaglia di Lisaa,̂  fu 

cagionata anzi tutto dai guaati pro
dotti ftl timóne da un proiettile ne
micò. ' / r ' , • 

i U g(?i8pi oome dopo un tale soiiCco. 
'Keaà'-^Mn Mrm^%0 di un' assgarata 
^ o | È M n te '|i>.giudizii sulta 

atSi«tlitf;̂ 'tlei %|i|tiraèiti corazzati. 
JSPS T̂K̂ emmo c a v a r e mlnutà-

mPntd il sistaina (^Ì£a costruzione 
dHlloH.iafo gii:'%ol^^ avanzata dal 
Mtdo^o^8itòba c R è un retico
lato di t ^ y l i p j i t u m i i , dette Usse 
adi cUitu^e ||p|y|;>fasver6ali, detta 
ordinate; il tutto 

hi • 

•a 

I . 

diapoati r uno aij'angolo rattp .ppl-
i' altro, colla'valòiàltà adgolàre 'di 
circa 60 giri ài secondo ; il vapore 
verrà prodbttd dà dioHl éaldàie. di' 
formai esterna parallalepipeda arro^ 
tondata, con tubi di ritorno di fiam
ma a con ac'pra riaqaldatoH : 1& 8ia«-i 
perflcie totale di riapaMamapto. bl-
}n^m^y\M^ metri; aaa^^ati; il 
vapore scaricato dai cilindri varrà 
cón'dansatp da quattro coadansatorì 
anperflciali còri cVrBà; 'SÓ.'ÒOÒ UiV 
dimodoché la aupetftcia ratrigaranta 
totalò' ^gaà^U^ra là •siiparficie totale 
dì riscaldampato delle caldaie.' 

Tutti qneati méccaniaiiii futòao 
costruiti dalltt' oalabra ofiloioa di 
Maudslay a,Londra e ai può presa* 
mera posino complaasivamensa circa 
IBQO tonnoliate (dellp ,quali ^00 piroa 
apparterranno,agli eliei^ f>f agli al-, 
beri) a coati no più,d,i tra'miUpnidl 
lira. Noiiamo q^i incjdeateménte 
che i meccanismi del Duilio hanno 
dipposizioni a dtmansiohi consimili 
alle anzidette, óolla sola diffarPÌiza 
p ^ la Inoiricì sono dal siatama é 
guaina dì Pann, invacp, cha dal so;-
HtP| ^iatama Bpgulto da Maudalay. 
MiT^atpiemPttì%jÌPl DuUiO; quanta 
quelle de], ,̂ ,ai[(fofó pP^Faftao-.ayilupi 
pwp. ìpi, via ordinaria, ^n javpro iî o-
torà superiora a 7000 civalii-vapora 
jffettìvi, yala a dpa presso a, poco 
ihperiore à 1200 cavalli vapora no
minali (di Watt). - *̂  '. 

f .< 

Tutti i ponti sono corazzati da 
più strati orizzontali di lamiara e 
parecchie paratie verticali. In modo 

Icha, aa la poppa e la prora venis
sero perforate da proiettili, può es
ser impedito V,irrompere dell'acqua 
entrò il ridotto centrala. Il Dandolo 
avrà pure, coma il DUfiHo,' up"tubo 
lancia-siluri, ma non 'avrà il tun
nel Bubacquao nel battello porta-
torpedini, che d altronde è ora sop
presso nuche naL i)uiYto. Durante 
un combattimento 1'aUvazione del 
ppnte d i coperta aulla Unea dì.gal-^ 
IsggUmpatP potrà 6se«e<i diminuita 
di più d',an metro col riempire 
d aoqua molti cassoni, disposti al
l'uopo sotto asso ponte e njrasso là 
Chiglia. ;I1 aistànsia di, córàzzàrp il 
solo ridotto cantrala, seguitò'anche 
nella costruzione della raaghiflja co-
razziata inglaae /n./ifia:i&i[e,É'dÌ8egnàta 
dal Barnaby e varata p'óchi gorni 
prima del Duilio^ (a, soggetto di una 
grave accusa per mancanza di 8ta-> 

I doli» divisiono dalla ciotta, in riparti j hlPa ganerale il giorno di lunedi 25 fd 
palla manutenzione dai marciapiedi | corrente allo ore 8 e 1(2 pom., nella o 

I I 

H^H^v.^f P"*«,4fl.'.ì^«|l:: vaqua^ 
st accusa aî  riferiace al solo caso in 
cui con un baanooeggiamento di 
praclaiòheV'iphfàgo'iiabìlPMqPejlo'cha 
occorro par fai: braccia in una for
tezza, «ìpotPsaarp pei'forare''una per 
una tutte la celle anteriori'e poste
riori f(l ridotto'cantrala,'oaào (Juasi 
impp^sibileip pratica. L' pttusla mi
nistro dalla marikia, lag. i^ria, che ideò 
'ùfiif^liO, e^.l'ex-miaiatrp Saint-Bon, 
ràpno'scórro innanzi al Parlamento 
Ribatterono con PobllP ftarezia Tao-
èusa del 'Rèpir, e per pi-ÒVàr̂ ' cha 
ahohP quésti poteva ingannàVài; ' ci-
tarono il' parare dato'daUo '&teM 
sulla'pai'fatta stabilità della coras-̂  
zataiugleae (7a;>^a/n, la quale, avendo 
a, bardo 500 uomini, compreso il 

puntellato dallo 
paratie trasversali e dafta travi in 
farro od acciaio arstanantl i ponti; 
travi oho al dicono bagli. Esaminam
mo puro le nervatura ostarne, fra 
Io quali verranno incastrati i cuaoipi 
àj. legno americano Teak, cha sur-
viranno di appoggio alla corazza. 

Si pud prosumera che occorreranno 
circa 3000 tonnellata' di farro ad ac
ciaio in lamiera a fìtti spechi), ed 
altra 250 circa ài, pernotti per la 
chiodature, ascluaa par altro lo co-
ràìsza. Gli operai dimostrano granda 
abilità nell'eaeguiro le commaltitnre 
dai vari ^o2ai, e paroiò maritarono 
gli encomi dì oompstentìsairnifoga-
gnerì navali anco fjreatiarl. 

'XCòntiHtiay 
^«•inen«et ìKa. — Il alg, Gia

como di Giacomo Meschini Ĵ eip* ono
rare la'rneraorla dalla d-iceaàà oon̂ -
aorte sig.^ «::pij9(.!l»a Svaao l joh ' 
elargì agli Asili di Carità pjr. l ' In
fanzia L. 500.' 

• • - ' - ' i - m ' • ^ « • ^- ••.-!' •• • 

R^iiuo e Vienelllociiza. — 
La Gotigrég'àzlpne di Carità con àni
mo rtcanoacanto ci annuncia la ge
nerosa elargizione dllii. 1000 fattala 
parvonira dal sig, Giacomo Mo|ft̂ ÌBÌ 
figlio, ne il'occasiona-dal decasso^dèlla 
moglie signora C H s i . I n a O^'^gà-
c lQh-Sloseh l i t» . 

L'atto altamente 01aatfopico tìùa 
h i d^uopo di commenti/ ma erompa 
dal cuore il vivo cordoglio par quef 
sto nuovo e gravièéimo lutto ehoj 
tronca prosontomente la casta ar*̂ . 
monik degli adatti di una famiglia 
etimabittasLma, 

(DiBcoli). — . t lcàv . Giacomo Mo-
schinì par onorare la mi^oriéi dèi' 
i'oatinta sua consorta aignOra C P J -
Mtlna SvaMOfoUi elargì a favor» 
di questo Istituto it. lira 500. , i , 

II QpnaigUo d' Ararainiatrazions 
rtcono3Cf3nta pel ganaroao dono na 
randWìpfù'VÌVI riogr'aziaraanti ed 
unendoli ài gPtierale compianto in-
voca dal cialo pat* tutti i suffài*atilt( 
raaaegnazipne e conforto. < '-l 

9^oa4»ta C o r a l e . -^ Nel, na-
maro dal Ì8 corraata figurava in 
qiiaato colonne il Reapconjto daUa 
Scuola Corale per la gastibna chiusa 
col 31 dicembre 1876 eoa rfo diaaV; 
vanzo di lire 9. Era an diff̂ vanW' 
non allarmante, ma pur'sompraana 
cosa cha atuona maasinaameAtar pefc 
un* iatrtuzlofto come la noatrf. Que
sta, assendo ornai resa runica inJt-
n'óa dParta muaicata por t'jatruziona 
dai figli dal popolo, ai ' qu'ali fors^ 
riuscirebbe pia yantàggioaa di •4iàl'' 
chp altra f cuoia., puòiCftiicpfap; per 
àna ' disgrazia od un malauguroso 
indizio anche un disavanzo par s^ 
dì ben poco rilievo. Sa non che uno 
di qui' cittadini cha non ai acoon-
lènta mal di gìovars, a che più di 
una volta apre il generoso suo bor
sello a vantagg'o altrnii iì Cav, &. 
Leonida doti. Podreoca, rimase di
spiacente air idea i* un tal dablto 
di cassa, e passò a mâ  quale uno 
dai direttori della Scuola Gorala, 
r importo naceasàrio a far sparlila '.^ 
qiìesta macchia amministrativa. ' Nà '' 
a ciò solo al limitò, poiché gentil- -i 
manta mi fece comprenderà coma 
neir anno venturo si firebbe altresì 
socio contribuentp; 

Io gliena, estarno un pubMìòo rin
graziamento in luogo d* una prosaica 
burocratica quitan^à, cui l'egregio 
cavaliere riflatosai a rioovaf da ma ; 
ad approfittò] dall' occa îonospftr pw^ ' 
gar di bel nuoVo.suiUBattì'cflloana 
i miài couflittadin'ì a, ypler coadia-
vara una. iatìtuziona, 'Che procada 
tì.orÌda par numero df aniavi, ,p3i' 
jyroffttì a per asaidùità p '̂Vura dì 
iatrualona, ma chìavrabba riaoBaaità^ 
di venir avvantaggiata con n'ovalli 
Bopi.-oljlatorl. Auohe.juUimampnta! si 
cercò; di.pttanar tale intento, m* 

tpra dalla torri girevoli, ai capovolaa 
nella notte dà! Q al 7 aattambra hot 

^grà^btamente IL^riaultato fy. njpltf»̂  
Si di sotto dalle praconoetta sparaUT 
za. Ma r ultima cha sì perda è ap< 
pùnto la aparanw; e forse^'qùalcna 
goneroao fra i'nostri conCftti'lini non 
ai t.fluterà' dì'venie in siiùtò' alla 
Scuoia Corale... ' 1̂ ••' " -

• - , , . ; • ; : • - : L . ' F A R I N À Ì ^ 

.A'^eskirM, ^ A'primi dal luglio 
venturo Padova potrà godere d'uno 
ap^ttacoio, si, può, dira„;̂ aaOQftOÌuto. i 
Dall' Arena, di; Yarona ,la ppî apagnia " 
drammatica di Giuseppe Galletti a 
sae'u trasportad armie bagagli noi re 
cìiito del circo'Sulir, pUa yai'i^ ap- i 
posltamanta ridotto. ''^^^^^^'^^^'^ ' 

Cosi non «l correrà pericólo^^di 
morirà soffocati tra le mura d* un valentissimo capitano Cojes," )nvan-

La vista dal ColòasaU meccanismi " 
dal i?anrfpfo ci ro3e impazlauti d ì , -«*.« «w^^ «». ,̂ », , ouw*«u.«a „« . , . 
osservare la costruzione dì questa [ Golfo di Gaaacogna. Si eompreude 1 ^" teatro in cui ogni fedele cristiano 

da* nostri teatyi^ fatti ìnsarvibUi par 
Vastata. Padova no«pos.^tìdtìancors 

- IhF^ll^^tU'ttMfl 
K 

^ * > V n 7 r H ih Lr^Jz^v-Diì 

.im-tou-^bii^ • 
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pfesaa nrrfflB hiarBì dt pausare la sersj 
.«si m^l^ del gran caldo, e t a a t ' ' 
ilcontiìnCàMi di quel gabbione irteBSi 

J Ì0&\ BÌ9' SaVr. pi sarà alme&o dol 
i|«flo é^nbrt'ai, fitSrà^i^o'ppt); a di> 

sagio ascnltatiiJo gli attori doUacora-
plgiitìà jOallottf, eh« a Vtìrdns ban 
s|puto oattW arai le simpatie del piab-

Tra gli attori vi sono dello npaire; 
•oénoMèniie.^é'^er clirno tfiia BolaJ 
ciéimtntnorini AnióHio c^^ mi fl4 
npè Holi'ftfJiio scorètì' cbtì" la 'èoni*' 
pjiàttia Monti e ì̂Jì̂ r̂ , ̂ /b'ravì padf>-; 
vanì al Oaribalm col suo spìrito; 
Jiiesauribiltì. ' 

I Facciamo R",CfaUetti .e conipsgni 

• ^ ' • : . . ILa finita tnròa • ^ 
* . 

r ì 

EliTvf ohi fTÀUnda éha 1% ^ottà 
tarok sotto Hobsrt pascià trovisi 
poca lontana da Gibiltfifta, nel Me-
tHU^rnàeot ad aspet^sro le dae co-
rasKàte russe partite da Brest. No
tiamo ohe, tre giorni fa, tìsaa era a 
Sira^ doodo è partita in direziono 
dì Sud. 

*T 
BSLlBTTlNO COMMKRgiM.B 

! VBNSziA.SI.— Rflnd. it. mSO 70.00. 
I 20 franchi 22.04 22,05. 

>MrL>!N0.21. — Rond.it. 76.60 76,05 
, ^ 20 franciii 22.0^ 22!.Ò7., 
; , 'jSete. Minori tranaaR oni. 
IviÓNB, 21j— Sete Affari calmi a n^o-

tivo anohfl dejte corstf. " 

! Da Genova m'arrivano ottima no-
tizio sa))Afi^kr/itiì àeììa nuova cOm-
oiiedia. di: Lflopoldo HÌT0nc% i^alen ; 
ima. V autore fu chramito più volta 
agli onòi'i del- prosfcaiiló. Cjllotti-
mh 6 la Marini./^rùtf^^òaìè^à; fa-' 
rèao iaaupdrabili. 

llp.-teQgiJ il sncneBBoàiyalsntina: 
dmrim pronnssa ^t'^fM splondidii 
eparatur i triónfl,. ÌTALO. : 

ì'h iiiSito\nnmrrH& un filo di, 
èi^lli, teéi^Vfòhdo ^ ;Hrada dalla; 
ÉiiMà ytiità dlUatia BÌpp alla Via 

Si Canciaa(F.g— Chi lo -aTessn tro-i 
vàto, portandolo in casa del aignòir 
GJS'como Udine, Vj|^della PlaRse, fa-, 
rlbbo opera bxl6oaf traUandoai di una 
ppvera ,aer:̂ ft.: ..•!? r. v̂ 

fi». A. ' B . l a Barili e t ncs i sa 
mhmmmm.:- um neiiai 
'i^asxeila mA¥i?nesta 22: 

^Sècoado notizie ufflciaU S. A. HA 
Aà Prlncipeasftì, Margherita arriverà! 
.f̂ aMDoiitiafc primi giorni derprossimo; 
mesa di IURIÌO. S, X. R. oonduìrrà con 
al anohaJLPriQCipino. di Napoli, ed! 
e n t t ^ | j ì ; 8 t ' fermerai^no., & Yenazia 
pargflcltio afìttimane/iiooìAe^ì'anno' 
aCorSo; per la cnra dei bagni marini., 

i Questa notizia m a ; gra,n piacerò 
ai'VeneBia:tutta quanta/ la quale ò 
o^a, Sicura di ospitare in'-breve^ la 

^«ttir»"ftegìna d'Italia; .--.= ; 
^ni t tUxIe l u l l l t t t r l . —^ Siamo 

assicurati, diÌ38 il Piccolo, che il mir 
nìstro della gn^rra ni proponga di 
a'ccroscerfl la cavalleria dell'esercito 

<di' dieci nuovi reggimeutl. 
'•^- "•• -'—i-'i-""-—;?gg;'X:"~—""••"-" 
| ; VlVlCm, DBI,I.U .-JTJ^TO:CiVJT,2l 

BoiteUino rtel 20. 
'NASCltfe 

Maschi 0. 3. — Pe'aiììiine n. !.. 
MATIilMONl.::: \ I 

Mante Luigi fu Gipponi, o3l«, vo •• 
idovo, con Franceachini Atonia fu Giuf 

J^eppp, <1 imeslcD, nubile. ' *: 
; * MORl'l 

$ér:nEi Augu.-iio di Oiovunni BHthta, 
.d'anni 2 ' - » , ; • 

CORRIERE CELLA 

NOSTRA CORtUSPOM»EKZA 

ERA 

Tiaeclatòro d'uba : M e . | f W i ^ -
tane^, U conYÌaémmto ohe la usa* 
tralìtà della Serbia sia un'agevolezza 
ai futuri accordi paetfid. 

• 

Stamane ai aduna il consìglio del
l'laduatrJa 6 àeì Commercio,, ha. 
prima questiono che esso devo trat
tare concerne la restituzione dei dazi 
isugli «pioo^ri %U'attb dell* espoi-tìn-
z'tQae ai prodotti contmkàl^ ^aocbfl'p.r-
È una questioae che Qha pretto i|ĉ p4 
porto coi trattati di commercio intór-
naziùnalì e '̂cbllé ta^iìfoMoganali co
ma dimostrò alla Camera Tonor. Viiz-
«atti. : • ^ - ' * 

eJtf i^- i i*jr i :x-^T^J=^^ tr!:;^t--ì^^- • - - -H-

:'^IAVJ^' 0 che h necessario. 
ii Tutte h p îeî iBi, 8(^0,pura d'^fl-
cordo di cbî oedQre |aìe spazio ^ 
ttìmpo; una sola però per un mo
tivo qualunque, corno Wffi()''àipj'ò-

ì" V . - ^ ; V ^'H^*i^ -" PlETROfiMeCa--Un 
ordina J'flmisgioue/d' nn prestito iii-i 
tartò ài diiefeentosiSttioiJÌ di ruBU',! 
nóàftiaio Pr^estito Orientale dvX 1&77. 
XJ^ obbligazioni al 5 Ojo saranno rìm . .i 

4 ^ ~^ ^h m ^•^oraaliilL in 49 anni 
t^ggèi-è'gU i n t e r e s 8 ^ * W « M m n f f ^ ^ ^ ^ ^ ^ " - - ^ "' - - „ „„ . TARO, 22. — n'eaerpìtò turco, 
ppro0ttd:.,d«lJà. ifAMyi M&no irc'y^sif^nèarav ilJnàsisfew O t̂rog.*^ 
eirimpero poi dichiarare una guerrl * ™*^nte^«g"Di occupano le alture. 

inéiùs'tà' • ""''' ' ̂  ^ -i - ' iil^teifttativp^oi-AHwtìb.» di'Qoagian i 
n ì '^"S^^ 'A A 7i •̂ •̂4sgl>Jf'*t con,r8«'eymanfu respinto il 19' 

. S.sa Bi serre ^ » f r # s t o ^ d * K Petro^té c h V 
ifesa dei crlsttifaf itì Oriente, injp^dito'co^uìoroypll. I 
6al tàinvatóè '^àaééÌrt ìaè^tói lere]-PARIGI, 22 Ì ' - ^ ' l i ' t ìÀMle *con-̂ ; 

f^m^.ift.conianmdi 16, meai^di ^-i 
^Gèh'mì^l Bòrnia Duverdlòi-. 

'-iV.it ^'i;"'^^ Jr l -

: - È ^ v -

4 ' > -

•fl 

.s 

I|;fecordta Ang'.'fa dì Agostino, d'anni 3. 
tlLiiìn Murc'o fu àfitunii? d'sniii 55, (ac 
l'chino. coniugalo. 
bai Cero Grtiseppa fu Luìg'', d'anni 73, 
• domestico,: vedovo. 

:C MERCATI DEI BÒZZOLI 
! ^ h . 

^ltetUno dèlia Camera di Com-
V' mercio del 22 corrente. 

Pàdova. Gialli e di semente nostra
na da lire 5.50 a 6.Q0 il ohi). 

Giapponesi da lire 4.50 a 5 30 
il chilogrammo. 

<:fiU(tdell'a:mpfQneai L.'4.53 il chii: 
Piove. Gialli o di semente nostrana 

î lire 5,37 il chilogrammo. 
Giapponesi lire 4.35 il ohil. ; 

Camposampiero. Giapponesi da lira 
4.— a 4.0^ il chilogrammo, 

É. osMnvAToÉtó Asmommoo 

j A ^essnàliforó M Pn^ova 
Teiììpn m«dio di Padova ore 12 m. 1 B. SS.O 
rempo medio di ftoma orei2 m. •* s. 2i,t 

,̂ Osservazioni ineteòfoìo^icho 
•eseguite all'altezza di m. 17 daf suolo e di 

m. 30,7 i^\ livello medio-del mare. 
^ 

Vf.flr '^ffna 

l*.^ 

ÌBu,rom,aO''--mìlK 
Tormoni. centigr. , 
Tfìiis. del vap aóg 
DmiditA relativa; . 
nìi\eforza del vento 
Statole! cielo 

• • • * ' -

.75S,9 
H-23%tS 

57 
BSE 1 
sereno 

Ore 
3 pom. 

787.8 
+4tì.'l 

SE 2 

786,7 ^ 

67 
ESB 1 

nuvolo quasi 
sereno 

Dai meitsdi del 21 ùYms^t&ùì dfi^S2 
temperaluri massima ~ t27^0 

» minima ::::; 11S*,S 

\ 

' ^ i ^ -

>v.̂  . - • . ' ^ — ? _ . - ' • » » L U J L 

UITIMB-IÌOTIZIE 

4 i 

49aÌoura6i che l'attuala sessione' 
parlamentare non sarà chiusa; ep-
però,,.vorrA i?JBrpP9>-, in .povurabre, . 

Q^a^ta; i j a ì ; ^ ^ ^ ^ una.qu'estfonii 
rìaolta pelfjministero, àffintì diavitare 
neìlr mflggio^nzli giiaorexi chotiny 

-, viMb îStfiHa IP manil^sterebbàrQ,: m^ 
: iirÌiicÌ}Ho di una nuova stiauiontì, per 

•' «̂i nomiàff^doì 1 i>Msìd6nt&;déilw^Ca* 

- . f Rotila,, 2Z giugno 
Anche palazzo,Midama ha cbiuso 

le sue porte e i senatori aa na aonò 
andaii. Alla seduta dì ieri ve ne «-
rino dìeciotto, venti. Furono esami-
jUato alcuna petizioni, tre o quattro, 
lo soU, credo, elio in Sanato alano 
stale prese in esame durante la ses
sione^ Io Italia il diritto di petizione 
è ormai diventato una illusione dì 
;pochi ingenui, i quali aciupano inu-
tiiraenta cirta é tempo. Cauidî a a 
Senato vanno perfettamente d' ac-
•oordo su questo ipùnto s le nume
rosa petizioni inviate nel corso di 
una ssasione ai due rami del Parla* 
mento glaooiono noglstte negli ar-
oblvi, ad attestare piti la buona vo^ 
lóntà dei patenti che quella doi sa
natori e deputati. 

Ormai la vita' politica in Roma 
Ungutì. Fra breve uscirà il decreto 
otia proroga la aessìone e l minietri 
;cOmino!eranbo par turno, la lóro pa-
ip«g|^na?ì0[0i^^6r l'Italia» 

Ieri h giunto alla capitale il ain^ 
dacb di'Firenze', lónoir. Peruzzi, ed 
ebbe una lunga conferenza col pre
sidente del Consiglio. Par^^phe il 
imunioipiO) éWautino. non possa tirar 
innanzi nam^A^o ttn i u ^ r aensa una 

, L'opt. Dapretis à imbarazzato, an ,̂ 
ohe per fla ragione élitì aanzà un* 
Ugge sgU non, può oredatsi autoriZr 
zato ad aiutare in qualalasi modo un 
ComunérUbaldino Peruzzi insiste e 
finirà coU'aV6i?e'eÌdi0hè vuole, con 
0 senza legge. Il Nìcptera ha for-, 
malmente^ promesso il sussidio ai Tc-
scani e ffaiÌ2a> il sussidio l'alleanza 
tosco-ainìatra va in famò e là dai 
putazioas toscana ^i mette subito, a 
cospirare contrq,^ì|, gabinottc, coma 
ha fatto,nel,ISvS a danpp dal mi-
jnistaro^Lanza-Silla e nel 1876 a 
idanno JdeliminUtWò'Mift^h'etti,' che 
non aveva voluto santir-'pSWiH'31^ 
sovvenzioni a Firanzà. ^ ,^ .,' .,f. 
, ^Stamane arriverà ila Napoliil.mU 
nistro Nicotera a farà decidere il ten, 
i tannante Dapretìs. Oh, lo farà decl-
dare senza dubbio f 

1 ' T giornali francesi ci han portatp,^ 
iiari il testo del documenti diploma
tici Vcfièbìati tra il-m^niatro de^U-
ad*ari esteri a gli ambassiaCórf a Hà-
'ma, Berlino,, Vienna ecot relativa 
imentd alla mutazioaa ministenale 
'francese.' Le dichìariiziooi dell'onor, 
:Melegari furono giudicate nei nostri 
jcircpfi poUtioì come soverchiamente 
lasplicita in favore dal nuovo gabine1;to 
11 cui presidente (non sì davo dimen-
tiaa.ilQÌ) flrad altra vofts, Ja peii-
zione dei olarioaU^in favore dal po
tere temporale del Papti. : 

Ieri il Cardinale Guibert confari 
;a lungo ooo'PiofX e col Cardinale 
SimBoni, segretario dì Stato» 

Oggi il Papa tìaaa concistoro e 
iannunzierà la nominala cardinali 
Ideglrarcivescovì di 35oiogtia, Viaen'i, 
lad Agram, npnchò la promozione a 
patriarca dì Venezia, dì mcnsigaor 
iAgostial ora vefSCJvo dì Xhioggia. 
F̂u preparata UQS aHocuzìoae poli 

itica asasi violontft control*Italia a 
tun* altra potenza, ma Ieri aera al 

EliTIlATTO DAI GIORNALI ESTERI 
Il corriapoudente del Haily Tele-

i/rapA, scrive da Suchum-Oale: Fino 
dal mio arrivo mi sono venuto gior-
nalmoDte all'orecchia degli (atti di--

^barbarie commós.*!! da parta russa, e 
stìbbgne fossi moralmente persuaso, 
cho Io notizia orano vere, mi astenni 
di telegrafare le medesime fino che 
fossi in istato di visitare personal
mente r interno di questa Bulgaria 
russa. Ora che^T'lio fatto, sono ' in 
grado di dichiarare, eha vi sono vil
laggi sacfihoggiati, moschee violata. 
ohe namero3i maomettani vennero 
costretti colla baionetta alla mano 
a convertirsi alla religione, ortodossa 
moscovita, che uomini in grande 
quantità vennero mandati in Siborla, 
e che molta donne furono orribil-
manta maltrattate. 

Le notizia ohe mi vennero raoeon« 
^ _ • 

tate in uno a quello che vidi io atesso, 
non lasciano dubbio sulla verità di 
oppresEliona russa. 

Il, giorno-Bflguente 11 modasimo 
corrispondente annunzia ; 

Ho veduto or ora ad Òtoopsi-Tale 
fuggiaschi provenienti da tra .villaggi 
ohfl ya^^a'aro bftitìiati.dai rusai. Essi 
dichiarano ohecinquanta'idéì loro'^iti 
rispettabili uomini yeoaoro arrestati 
ed allontanati, e i altri abitanti fu-
rono-^maltratt^ti." ^' ' • 

Un, altro ooprifipondonta aanuaoia 
da Costantinopoli: 
: Una strana, storia mi, viene rao* 

contata da fonia bene informaci. 
Naliè relazìòiiÌL'ufficiali rusae riguardo 
la presa di Ardaban si ha: allorché 
lì generale russo antro ià città, Xidyà, 
800 turchi morti; vengo informato 
inoltra da fonte,autprevola oho.iiae-
sti 800;turchi^erano uomini, donne, 
0 fanciulli;,eha la cagiona della loro 
morte, fu un tentativo da parte do
gli abitanti, ^i rìi^ellarsi. ̂ l a ;bar-
barià dei cosacchi; che dopo la presa 
di Airdahan i dosaccHi, ms^saorarono 

1 

senta pietà chiunquolbr oSipitaVà fr* 
le rn^nì^ a. cha àirarriya del gone-
raìe russo venue scoperto il mas3a-> 
T^o, Naturalmente ciò suGcede sotto 
^*(I 79I0 dell'umaoità. » La baasa 

i suoi scopi privati^ come Io sì può 
fecilniBiite comprendere dai eubi 
uHiffiiJùtri^r;;:: *" • • : ' ' :r 

Rummsntandovi tutte queatenGiN^ 
co^^nzo, noi invochiamo il Dio dblla 
miioricordia e dalla pacoi affinché 
Esso allontani colla sua mano po
tente questa malaugurata guerra 
dalla nostra cara patri|j,^G t i riw 
comaudiaino di dare al nostro a^ 
gusto dbniìinatoro prove sincero defja 
vostra fedeltà a dt sostenere il go
verno nella lotta con tutto la vo
stre for»e. 

- ' f ' - i 

^^VffV^' 

a?:E]r.:E3a-K.̂ :M:i!yCx 
«-.«At-'SHK 

Para, ID. 
8f ha da buona fonte che i russi 

commettono ognisortadl barbarie nel 
Caucaso. Eapi danno fuoco al villaggi 
maomettani costringendo gli abiUsti 
ad accettare la loro religione e a 
divenire ortodossi cristiani, mioac-' 
ciandoU di condurli in Siberia. Sssi 
violano lo moaaìieù, stuprano,, don
na e ragazzo, e deportano gli uo
mini. Anche ad Ardahaa vennero 
oommasae grandi barbarie ; dicesi 
cha per coronare la loro opera di 
distruzione essi diedero fuoco ad .un 
grande ospitale militare in modo che 
ottocento ammalati e feriti perirono 
nelle. Hiatme. , 

Parigi, 20. 
• Nal terìzò nfScio del Sanato Victor 

Hugo ìij^rp6ll^;U mìnìsti:o de Meaux 
in quale teaniera il governo agirebbe 
il'̂ M?'"^ *̂  elezioni ^ portasaerq, aiia 
forte' tóaggioraaza rapubblicana. Il 
mlnlstrp.risposa che i r Praafdante 
soltanto-potava riapondare a una tale 
domanda, a che esAn «ndĵ Vai.>l di 
là della competenza dei ministri. 

/Victor Hugo, oOBstat̂ a aver egli 
nei'iugllo fatto l85l la stessa do-
raànds, a Barocha. spinto'da Idonta-
lambart, a ohe quagli gli diade una 
eguala risposta. 

r; I ti ;i 

(Atjcnzia SttìTatìl) 

B A R I ; 22. — É arrivata k squa-' 
dra permanente. 

LONDRA, 22. — I giornali in-

f ;le8i; anuttuclano che^lLgovortto ha 
ritonzionedi chiederò al Parlamento 

dei .crediti per prendere una forte 
attitu^ììno difensiva-Il Mommi/ ^^^* 
a.ccQtta la posaibilitA che st prepari 
iifia Bpeàì^Aoue partendo di Ports
mouth e '̂ he si rechi a OalUpoli. 

NOTIZIE DI BOfìSA 

nend. italiana god. g-
Oro - . ^ -- , ^ -
Londra tre mesi , . . 
Francia. . . , . . 
PreflUto Najtonate. -
ObbL regia tabacchi * 
Banca Naiionale , , 
Â2{eRf mtsridlonaU. < 
Obl̂ ligaie. meridjDnali. 
Banca Toscana , , -
Credito mobiliare . , 
lìanca generale . . . 
Banca italo german. -
RentUta Italiana . . 

• 

22 
76 na 
32 03 
27 57 

HO SS 

840 — 
1890 — 

340 — 

618 ~ 

23 
76 77 
22 05 
27 S7 

HO 15 

830 -
1873 — 
238 — 
3tP — 
735 — 
6t6 -

iscrsUo sopra ima' primrietà 
dèl'vaibiv.fti^érca II % IM K Vi I O t»BL 

emetta 
N. « s a Obbigazioni 

dfi;italJ^Ii;r»^^«»^ ciaaoanat 
• ̂ W'uttatUi' ^ ^ lire air anno 

.̂ . ..in»soli VENDJCICfOUE anni 

esenH'iéi qiu^iasi riùsnuùi 
; pagabili Ìi)i:%ma.,KdpÒ!'; Hilàà. Torino 

• F i r « , Giiitov\é Vepdir 

h' aperbi nei j f t^ lN^^l t ì^iPè »» Gin-
((00 1877 af pfèza^m-f f^^god . dal 
S » « I t a s m . core.. (;B9%Ì WdtMtì a «eia 
L, 3,0ai.r!»0,4ja(tabili oflrae apwàasftii-.̂  

al 28 Giugno tSW 

. . SW- . . . / aljl-i luglio > 

i,,f«.— » ali Ssttemb. » 
,-;,L-,»».—^ éM,Ùiì.ihrtà • . 

j m a n o : » S9Ji»0 per interflssi.aótiai" ' 

L , , "Z^""^'- ••'' ^be,8Ì,c'ofiipiitanoco-
!fM. l j , : l t » ? ^ , ,ni(! contiiritc. 

-I^^^Kl^ 

0!S?4CCi DELLà NOTTE 
(Aijouaia Stefani) 

Prestito francese 5 0(0 
Rendita francese S Oio 
, . >• » 3 0(0 

» italiana 5 0[0 
Banca di Francia . . 
.VALORI DIVERSI 

Purrovitì Lohib, Veiu 
ObbLF6rr.VE.n,1868 
Ferrovie ramuna , . 
Obbligazioni romane -

'Ohbligaiioni Jomhard(S 
regìa labacdii» 

Cambio su Londra -
Cambio sudMtaiia. >:, 
Gons&lidatì iflgleah V'' 
Turco . . , , . V 

V l é i l n a 
Ferrovie austriache . 
Banca NaKÌonaltj . . 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio 8u Parici . , 
Cambio su Londra , 
Rendita austr. argento ; 

» , .in carta 
Mobiliare . . . " 1 . 
Lombarde « - . ^ . 

Conwolìdalo inglese . 
Rèndita italiana , . 
lombarde. .. . . . • 
Turco , , - , , / 
Canibio su Berlino . 
Egiziane ' . • . , . 
Spagnjiolo . . . . 

21 

69 60 

69 m 

^̂  

^ 0(jeHi,cbe.saliferanno p « r ; m t ^ aIÌ4Sót 
losco?*onfì pagheranno in lu )go dì L. 392 SO 
sole L» aH»-IH> ed avranno la preferenza 
in caso d̂  riduzione^, :-.-.• > ^ 

A I I • 

GARANZIA SPp J U M 
Questaiprèstitó oltre elio su Jiitti ped îU 

d(il i^omiino è,Hpp)el,R|m«nic. jgftjrrtii»-
«ItAi ean t ana p r l m » t ù e c é ó ù s c i t t o 
psepl]((tk Hit he i t f Istallili d i u r o -

218 -•' 
62 — 

251 -
S33 

,,i)3pcri3ià, Che regna 'nella politica 
.russa ragna anche durante la guerra 
che essa conduce. 

* • 

: 2B 19^ 

21 
22S -
781 — 
lo ie 
50 *0 

126 83 
6S 40 
61 -

139 -
7s m 

21 
n ii8 
69 li8 
44 7i8 

\0 3i8 
10 3(8. 

32 
105 82 
69 67 

70 — 

218 — 
fio

ssi --
233 — 

9 25 
9t 13 

8!Ì!;;S0 

• 2 3 • 

226 73 
778 -

IO U 
,50 35 
12tì SO 
6 3 SO 
60 10 

139 80 
73 SO 

22 
93 3[t 
69 li8 

8 ili 

,*0 l|4 
IP 3|« 

VIENNA» 22. — La Neue Freie 
Presse ha uh, djspaccio da prze,rum 
19, il q_WfX& dice che sabato vi fa 
una battaglia fra 12,000 turchi, e 
20,000 r^s î.-presBO Sadikar. I turchi 
faroBO battuti e forzati a ritirarsi a 
Debibala; Ferik Mahemed fa ucciso. 
L'addetto mititara inglese inseguito 
daii Cosacchi» corsa pericolo di ea-
aero fatto prigioniero. 

COSTANTINOPOLt, 21. — Il Sa
nato non approvò la riduzio^ti 4̂ ^ 
bilancio. La notizia della ripraaa' di 

, B^j^zid merita conferma. Un dispao-
ciò'da Sakum-kalè annunzia jina 
nuova vittoria dei turchi nei din-
torai dÌLYohamcbara. r-̂ ^ . i 

COSTANTIISOPOUI. 2% r ^ Ca- ' 
mera esaminerà doman iuuovamaute il 
bilancio;, -̂-*f̂ ^ t ' 
- VERSAILLES, 2 2 . { S a n a t o -^* 
fi/*fftauWcombatta lo a^ioglìmeiito. Il 
ministro delL'istrn&ionéiì^lchQ il mi
nistero non farà un colpo di stato, ma 
che é il diXdnsore dafja fepoàiliUca mo
derata e suscettìbile d^vìsìona. Ri-~̂  
guardo alle candidaturà^ffl^iali il 
minlataro si limiterà "tTfrudìcare i 
veri amici di Mao-MdIipn;'^l gover
no noà appiìoharà Io fiato d'assediò 

Bart, Moschin gerente res'pQnsahih 
• • i K ^ - . 

'̂ \ 

jaasiouravacha l'ai loouxionandn verrà 
ÌQitt'o non varrà pubbliaata/a ca-
jgipne della gravità della sit^iazione 
politica ìnternasionalo. ^̂  ! 

Igri gltìnsé al no'stro feinìstàro de
li osteri raasicurMÌQna dalla naa-
ralità delia Serbia e l'onor. Mela 
ari l'ha accolta asprlmando. all'am-

;, l\ patriarca ecumenico ha pubbli
cato alcutìl giorni or sono una pa-

istorale, cha'''dhlariBoa èiai -posiziona 
/e«fe daf gretŝ  dàraata ita tóWa at 
tuale, e che Invoca T aiuto divino 
pel successo della armi ottomana. 
La pastorale è la seguente : 

"Consìdorando la cbìasa i gravi av
venimenti che gravitano sul nostro 
governo, esaa ai affretta a raccoman
darvi di dare buon esempio nairea-
sera iottooxesù al trono imperiala 
e nal restare in buona armonìa cogli 
altri popoli dell'iraperp. Il nostro 
paese abbisogna certamante dì riforma 
e miglioramenti, par potar avlluppara 
le sue immènsa fonti di ricchezsa, a 
par promuovere il bane dei suoi po
poli. Gli errori di una tale organi^-
zsziona pi^litica arano già da lungo 
teaapp noti al nosìro governo. 

Il, nostro dòrainatora chè"ora tiene 
4o l'odi ni del Governo, contoafld gè-
neroisaaieatd U malo per tnottorvi al 
più, praato un riparo. 

; Una prova di tale fatto ò la co-
'stltusione che proclamò l'uguaglianza 
di tutti i cittadini senza distinzione 
di razsa Q di religione. 

Non ò da aspettarsi che la rifor
ma accennate nalli coatitiuione pos
sano avverarsi in un giorno. Ma il 
minia h conosciuto, e la daoisiona di 
combatterlo ò presa, blaogaa fiera hm ŝntaTRìU la neutralità, 

Il rìapet'oso sottoscritto' Dìrettort! della 

e t r e » al Tcitro GMìlISALOI 

girèvlene ed invita 
questo colto ed iptelligente pijbljjico . 

poro '<li:na «qf l^WWiarass Iu^ ié dal 
fldnisrvaiÒTé dèlte"IpótocM <ii Potenza 2 3 , 
Maggio 1«77). * ••'-^••^.•>U. .;;. .' •> ; • 

p^ìS^e&^tm. iìà ,mi binando in <jui si provvede 
a tutte le "spese,j^r^iiia-ie e ist^aaf^nane 
coi soli frutti dèllpijBEflpfjeyî CQmuiiaJi ed 
|in poca parla colla sovfimpoata fondiaria. 

Non yiun^jrìscosso 8Ìfìora nt dî ì̂o di coti" 
Wmo, ne imposta di fa ui^lm.iiesàiqiiim^ 

porr<^^ pcriwè-«oi^jiiili^ r'^iìillit n»-^ 
jlrJ iif « n | rt» l l :« . yCojiiii.i|ii^ 

THilH1lSd<fe?liK m u^a eou4(ù;mt^^^«ìa- ^ 
ria. ccetioridiiientMiil^lniLJftjP'^ W^ 
ieonfranli coti qadU di nessuni deli^ brio--
Jìpali cillà dMtalia. ^ 

\ La ìmpìtgo in qbblijaiifni léOWItìBlir 
;I*0»E ntìni5i:ie rtuUi i vaneggi, cntì-pt» 
Joffr̂ î̂  ut^^nlLio ad un Comude ed- un mft* 
^tiio wìtéésrh sa ìih pvivjitoy'^. Come mtt-
;luó al * oniufle esso pre-̂ enla il vantaggio 
di vìncoUre un Corpo ^HóratópU q^ia'e poa 
•è poasijJÌle che maiicKi a! pVopri* iTtìppgnK 
Ipoffìiidò 'e dovM ,0 par Jegg;t pr<>cu'!ìrsi i 
:Ine^ ì̂̂ a c 6 ac:onc! colte imOo l̂e chaè f i -
coltizihio a percepirti, ^ ' ' 
\ .EssendepoijQtìbblìgft*ionÌ,5i4*3iffKìW-

j«9<yfc.d f̂ osÉGSsore è nicuro di patere m . 
jogni evnlo esercitare i.suoj diritti (ome 
'fart̂ bbe verso un privato) au* yni enlo d&-
[iennlnaio e sui saùì fruiti —^ 
I I | ^« i s ( l r rv i i t r , l e rcnaHè^ 'v I t t l t 
jdcllo NtntiUe l | iolecAloi, AurpAiv-
,:#jano l e r a t e clit l a a ^ a r K l a l porfA* 
tati d e l l e tfllhllKiiiiflanl. — ta ^ 
ìraHtia è aclnniuo piena, ineccezionabiìe. 
' Un ìmpie^co ipol^cario come quella SI 
lHOKTI*:»ILOniG non. trovasi oggi che 
al 5 p. ' 'Il 
1 U Obbligazioni S1IO '̂!«fS!IIIIiO!VK! |Hr 
!una fortunata combinaKÌone tinaniiaria piH 
tendasi avere' a E*, S S ^ 5 & e dovendoeS 
mlh meàiii ^ 95 &nnk rmbov^mì a U-
re SOU f r u l t a i i o K3ft.v«ee o l i r e V^ 

a venire a l apprettare la. 

;?i m ^ » l 5 n i ì ^ 
.l'iniirrirabite'.arliaii- ingle%f •' 

' . l ^ ' 

\ WB Pvmso Franrflsco C-ìiUpagnoni d i 
'MìUho, assuntore del'presemi Pretìlitu, i ro -
Vansi osl**u^ibiii il Buancitì e gli atU uffi
ciali cumpciftvanli ta, p^^rfetta 1-gaUtà^c te 
jgaranwe a»t prftiCiitì Brfrilito-

'^^'•rr' 

î VLungi dal voler faro una reclame énn^^ 
l*«la,e far credere ciò che in rdaltà qonlé.^; 
come pur troppo ai,''6&a al giorno d'oggi* 
con carteUoTiì che soiìKiina mistiiìcatioa 
assicura che il audiott^^Hista si è aGouiat 

la ì«4Òehi.anni i l i m^ ^Vm flilUa U 
l a O I l d i a l O ed a g ^ t o t ì toè^eme S t -'* 
praiinominato il -jsV v.".. — P;,| 

RE p i 
MB3 è veramente ciò d ie di piiT"portettlfKo 

« a 6% a^fMè nei (pm-ni 25, 2(^.57 * 
28 GkagnoJ^n, .. "•^^ 
kn M:f>NTEMlLONf? presso la 4 ' « > - ' 

;l reria MÙNficiPAi.s: '-'• ^V --̂  
Jn MILAMO prea^iU •̂ ^SHrtto'"e Ĉ Mi-
! ?AGfNoNì,Ĵ AXo., Via S, Oìa?épp» 
•; N u m . L' •••-, . '^-

l a PADOVA presso ì càmbio^ 
i vaìut6"sigcj. C A R L O T A S O M 

i m i 

-f--r. 

m 
sa i radicali non va lQ.C8AÈri?igaao,-: -f' f '̂.'̂ t» '« Kyropa,̂ d j j soltoscrìKo mn 

' -^ • b.-idiitulo a spiiae BI ^aa to ogm ^inuìpa Riguardo alle re!azio^,0,9ria po^^^c^e s^rilturarlo e fa® animìFure^n q 
teoze, a mvmataro di(^jhé la Fran- stTiilustrtì cìiiì». ^ ^^ ,.:; 
eia-non corrà alcun plìhioploi a che ,r """* Dev;.s«rvo 
vuole le pace. TBrmìim,-8tippUcaudq ^'^^^ ' ' ,i.-vEHIUO GUfLÌ>A,U 
il Senato id aocordOTB'j^ isciogli-
mentol U, Dopo un disborso dì^Tilhlaye Iq,.,, ^ S^KT^COU 

leghmentQ è appronto con 150, .̂ ^^^^^^ Q^^-B.^. 
i\-

SCI 
voti cpntro 130. 

eukitUEST, 21. - i^ ' l^s^zar ad
i i granduca Nicola, recaròtìsia Braila^ 
par là'rivista di due o6rBÌ|li.trupp* 

t -

F* ">^ 

esî 'orsi aperto reserofzio doif̂  Vendita 
sia al mimiio ch^i*lì" ingrosso, det 

Carb^}ie di legname 
jdelle U n i o n e , e quesio nel locala 
4 l a »ol£Ott!gilla W. ^ i 

dieUHi la Tr;iUori«'lÉ-illa NOtìAtU.̂ '. 

1̂ 
, TEATRO, ,t?AB flAWa. — h% Cìm^^^^ 

ia ^quostr^ Oumiums i^ >*̂ PpHi& 
taziono di esemljù gini^atti^ ad. 

^Hpioi. — Ore 9. r i ^ ^3^ 1 ^ 
it.v 

GRAN CIHQO B()^STRK Suiiit 
. pis7.8a Vittorio Bmanuale. — Varia 

anta aa *̂  . . -

*W-'V 

\ PREZZO DEL CARBONE 
,aì Quinî la posto a douiiiJifìo jLL^W* 
al Chilo , , • s , , * . i, ^ • • 8 " 

r "-1 

pi'Sio a domicìlio a non meno W S(̂  
'ciiiii, nn\} 

nuòvamente arrivati. ^ll'I^àartiVre 
ganerajeiacharassiprcgjllnantaad:^ jji di ginnasti^'a e ruppraaaiit^,; 
Alexandria. f^,.„, "'- ' v % a e dì pantomime. - - OrS 81 "̂ '̂  

VIENNA,23. - CamerSh- Hofer^ ^ 
chiede d'intarpatlara auHiiO 
aiieanza offarta all'Austria HàiìaGer* 
mania, a aa ii Governo intanda di 

,*ìr^ 

• • : : » AWXSD 

1 
criH'3 oggi in Venezia: 

8 6 - 5 - 6 9 - 4 0 - 9 0 

ti 
M--..--^' ^ ' ^ 

5 Carup Lruui .•ìrcafr Po uà .il fì.'rfiìfe*^ 
|ivolgar.i ijì. p r o t a a r ^ i^^rrara 

i^-iAMfl 
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' 3 -

• • r - i - . 

l 

\ -

ri M I dirèttìirci^^l eimì. .> 5 
I sòUoftcriitiidifelt'̂ filI inviano H sig. ila-

siilo iìarloltìlU ad̂  MÌW sfida rti lollii, alìe 
Bcgtienii- ttìiaisftjfttf itf Iftttà ftoft aevd avere 
che ia dut-feiî î lf̂ qu'ndifii minùti-

S@;r«)«VfiiUlèi»r termine \l aìg. BaHolt̂ tU 
non allrrra luulta i dim dil» Uanli, ci dovrii 
versarè^U pf'iti-fì'df^^ffts 200 alla Cdngrc-
B«i^ft è patite m " : : Ît̂  

KiAcèfttaiidÒHna^prbpcĵ li smnio ji voSlta^ 
dÌB|>c»iiionfì. - ^ 

Salutandovi srdichiariamo 
.1* BEU-ONl PIETRO 

\,CQH'!ESE MARCO 

1440* 

:siaaaìBSPT»tffto«ft iL-offKraarJ. 

/• '5i.T>'Ui 

'a* 
. . • - > - S * . . , ? 

1 . , 

E. 
ì ••-> -

flttT0;i3ELU 
J . 

l- '^^^ 

•̂ •̂ =̂̂ 7tr:r7̂ .-n7̂ 7̂ 

- i 

-IH* ^ , j ^ r J I 

*''^^ì 

^ .̂ .- i 

I -• 

* . 

^ità nér . r i ia l i i i .^Franem e ^itasmì. P r i v a t i t i pér;j]. Italia,;Firancla e ^|t«i^ 
DELLà CASAT). BEOT HLSJNVEKTOM > * '̂ . 

i - \ 

B a p p r t ^ ^ c u t a u S e e ile|i»u»llnvlù CACln#4Uo | i c r In p r o v . d i P a d o v a , 

5 ^ — ^ ^ S' ^ > ^ . 

^ ^ 

• r . . 

CON DErOSITO E TEKDITA IN PADOVA. VIA EREMITANI/33èé;|l 
- ' ^ r̂  3^J i . * . L 

: > 
. ^ > ^ 

Lire àtìijlL QUINTALE preso noi Magazzino ài t)epoHÌto 
(Juctìto nuovo prodotto, usalo sul gliiaccio, surroga perftiltarnenfc il sale marino. 

— iSi raccomanda sppcialnicnle ai Rignori Sorhetlieri per la raLbriuaxJono dei loro 
Reìatì, granile ficc, offrendo un'economia del 58 per cento circa. TratUtne k •Utiute?' 
faflone dil jfhiaccio, niiinlcnendolo solido per lungo tempo altose lo sostanze di cui 
esfio è cofflposto. ;. 4^310 

L i r' r. 

M I -

A^irnH prof,. hV 
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CONTRATTO 01 iMATRIMOì\ìlO ^ r 

• ' ! 

PfMiAŵ  1876, %. 1̂1 SacoWtto. .> u* 
3 s 

• ( • 4 ; ' ; 

•vE J ^ . n ^ , - ^V^fr^.r 'S"^f^=^;^^->V r^-L--"/, ; V " > f: •'_%^-J.Tt^vL i> .^-i; <.'-=- '>•_ i -

: * - ^ • 

'•^gtV-gfTBMMWnHgrT'TTWnfTrrmtr^ y f?r: JE*T*Tr'rggrrì.r,*'ffr?H^ 

| ^ t ^ l 3 i - > t o S S ^ co'^r.,:pW ore 9 
Grandiot̂ O Spettàcolo »,Kqueatre {^linàstico-
mirtio-d'tnKadti^,'.assieme, a^li artisti'eque 
stri dove difrfró genprale rùihestn. Verranno 
prescnlati àA cavaHl ammapelriti in ambo 
te scuole. .^^-./-^ • 

Grande rfvinéMii che (iatril s!g, Barto-
ctti ft ricbicat^ del fortissimo e b**n cono-

scìnto l*Ìetro Veronese drMo : i E ^ l C 5 t C > , 
il guaiti il W fu piTsnaso dela. perdita di 
ieri Ĵ era, Imìohgico Tableau dato dui sig. 
AJÌ^MJHH con S" cavalli. Blena de Bfllaisy 
monO r̂S l'alta Fcuoln. Otto Cavalli ammae^ 
fitrrtli in unajvolici"'cavalcati iilVa Scuola 
d'ecjìntiizioiie ani '̂ ipg A. Suh^ Ghrìplens, 
Terzi e Slefarovich. Aif/w/ e Mnìgid stallo^ 
ni Arabi amroaeslrati epto'letti in libortà 
dal. m; .À^;sphr; li s"g. W. WUcal eseguirà 
ì suoi RuUi mortali sul cavallo, òlanovra , 
Acllé Aynazzoni greche cavalcata da 9 Dame 
e éoinandaia da A, Sulv. / . ^ 
Mjijfl, Obmpiii,Ia quaft meruvigHorà, il.Pub-

Ì_WÌcO fon i suoi slraorriiniirv Usfrclzi sopra 
il filo eletlricfli Enfrèe cmnla) per il Clown 
Enrico Curtu ÌX Flauto magico^ gratide fan- : 
tastica Vanlomima dìv'ai in 5 IMt^ o^e 
prendpnc p^rfe' fufli gJi Ariiitì daìJa Com
pagnia, 

Don^eriice^ 2 grandi Rapprestntnzinni alle ' 
orp 6 pom., oon prezzi ndotli, ed ajle 9 p. -
gr&hde Sìpetlac(»lo Equestre,; 

W O A« 

Ì M 

ti 

"3 «£-̂ 5 
-SS §"^"2-' -• 
••SS a t-z 

cfl s- o 

Si<^ i3 
•E .S"2^^' 

i; s *s s m 

^ dj a -;;: bl» 

:' -l^eg-^i'effio nella, 
"i^/iica „,(jFirenzr 
iMé7).l -r,!È1 i]iuti;j>„.di indicar^ 
& ̂ a l usò sia destinata la 

^ 'a r ' ^ -

della Farmacia 24 
DI 0TTA7I0 GALLEANI 

L 

' Milam, Via Meravigli. 
»— - f I ' -

WTciìk già conosciìita non solo da noi, m^ 
in tutie le principali Cilth d'Europa, dove 
l a J J e l a CìAllcanl è ricertatÌGsima. ' 

^^enne ai:^royatfl ed i)j*hfei diit compianto 
^rof, conjm. doti. RIBERÌ di Torino. Sradica 
tjaRÌfoasi GALLO, guarisce 1 vecchi induri-

m^^ìì ai piedi; !̂ peeìfieo por Je affezioni 
léumatièhe e goitose, àiidore frtnVe al piedi, 
noti che pei" dolori alle reni con perdite ed 
tbbMssammìi de]]*uterOp lombagRlni, nevraN 
ì̂ ìe, applicala alla parte ammalata-— Vedi 

•Acque dell'Antica Fónte di 

t ^ 

Sì spediscono dalla Dìreilone della Fonte in 
Brescia dietro vaglia postale., 

100 Bi-tliglieAcqua . L, Ji3„r- ) r >»« Hfì 
Velrieca8.«a,. . ,, i3 8 0 j ^ ' ^ . ^ ^ " 

aO.Boltiglio Acqua . L.,,12 — ) i io KC\ 
Veirie cassa - , ,/ .7. SO ) ̂ •:*^/^*! 

C ^ e evétr! ni possoào rendere allo stesso 
prexzfl'affrancale fino a Brescia. ' 

Depot^ito rriuciyaJe in Padova presso 
il 8ìg. PietjTO Cìniègotto, Piazzet ta 
Pedrf>i^cbi, V ia Pescheria Vecchia 

: ^ ^ 3287 
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ABÉnxE MÉIJJCALK di Parigi, 9 Warto i870* 
bene pero 1 avvertire come moìEe al

tre Tele G n̂o poste in ciri;oìa£Ìone, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a £i(aB-
Ic f tn l ; e d'arnica rie portano aolail^offitì. 
K4 inralti applicate, cerne €|U$IU b a l l e t t 
i l i , sui calli, vecchi ìndunmenti, occhi di 
pernice, asprezze deJìa cute e traspiraaione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, afleftìoiìi 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
iLzione che quella de! cerotb) comune. 

Per evitarli l'abuso quotidiano di ingan-
•̂ nevoli eurrflgatì 

'^ • S i d i f f ida ^" V : 
dì domandare seniore t non accattane Che 
1» Tela VERA GALLEANI dì Milano, -^'Xa 
medesuna, ò l ^ la Arnia del pr'ep^jratoré 
tiéue controsèf^nata con un timbro % secce: 
0, Galleani, MUano; 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Omciale di Berlino 4 agosto 1^69) 

Torino, !i 2 febbraio 186S. 
\ Caro sig. 0, Galleani, farmamin, Mihvio 

Ho vOJùtó'provftrfe su me fffes5o, per una 
ostinata lòmbacffine, la vostra. T e l a a l 
l'Ai'MilCtt, e debbo convenire mi ha gio
vilo moltissinio, anzi più che qualeisfli al
tri) rimedio : eosicchè potei aziardarml di 
ipplicarla ai mìei clienti, affetti dallo stesso 
(scomodo, e ne ottenni sempre feJiai risul
tati, perciò d ebbo affermare che in tali casi, 
i di un effetto spJTat indento, e di un'appli
cazione facile e per nulla faetidioaa, 

! Gradite! sensi di mia considerazfone e 
stima inalterabile, 

,Co5ta U 1, e j a farmaciiyGAUEA^Mlil 
^J'ètHsce, franco .a domicilio contrci rtmensa 
éi vaglia tjoatàle dì L: l . » 0 / 

ii'. ^ '" •"" 

cutiFia ili (/rog"lib iùi.U9eàilti so-
tuo r̂Atifeimv^Alo -ói'ititìi • otì& OA 
n^rlQayacu:\iii a radicale e pi'on-
tj. guaiy^iano»,;modiaate le 

..,,;fil!|}|r.lÉg8tali::,.:: 
dflpurfttìvé del sangue^ o pui^fjatìvrf 

.mp&rior^ip^ wV/ù ed cff^acia 
.a tutti i lief^urativi fm'ara ponoSciuU 

Sono treEflf f̂ pni che si fa uso di ques^ 
pìllole, é per lrent*;innì diedero sempre ri-
fluUatì tali àn dlmoslrarne T efficacia e la 
prittica utiljtft in molteplici e svariate mar 
laltie, ,sia causale dalla discrasia del san-
gtìèé Sila Infermità visceraU^ : '̂̂  

Come B(ì taìmo ftde gli'attestati dei ce
lebri medici professori conmi, AUssandro 
Gam^arini^ ca|f. i , Fan%zza;'iìQn che de! 
c^i. Achille Casanova^ che le eaperìmenta 
rono in vari casi, sempre con felici Hsutkiti, 
nelle , seguenti malattie : neU' inappeienzf^, 
nelle rfisp^jie, Ufìl vomitó> Mi disturbi ga-
strici, per difficile digestione,, nelle nevral
gie di st&nìaco, nella stitichezza, neìVepatp^ 
ctmica, neW iltoriz{a\ nel!'ipocofldnajt/ e 
principaloìealB contro gli ingorghi dd fu
saio, della milza, emQtrmdu non eh© a co
loro che vanno soggetti a vùrtigìm, ctai^pi 
e {oi-rmcolii causati dalla pieneiia di san-

f ue^ tanto encomiali ed usati d$l d e ^ t o 
ottor Antonio Tretzi; 

s a p r e m m o s u f f l c i e n . 
e raccomÉtndare ai py,b-

nlci niuxio potrà du3jitaro del- bliòo l'uso dolìVì 
i'effièaóièPdi ^uene PiUoìe Broiicffatl 

e Zuccherini 
Jel prof., PIGNACCA dì Pavia 

! ! J 

^.^,.jarààirsii^$am Contrai Sa àhni^ 
' • por 27;Annl espoTinientati. 

reparatf d Aiiaterina 
\AX* dantismo,̂ i Corlc in Vienait (Austria) 

In ip iomba tu^a l dent i oavi . 
Kon havvi menò plft edlcaro e nil-

,gUoj;o. dol : .. /. r 
.^Piombo Odontalg-ico, 

piombo ohe ogoun̂ ^ si può facilmente 
jGsenza dolore porro nel denle-iavo, e 
che aderisce poi fortemente ai reati dei 
denteo della gengiva, salvando U dente 
st/ia«ìO da uUeriorgn,l.sto e doì^re-

• - • 

'h 

•> 

A c q u a A n a t e r ì n a ^J 
<!el dottor l̂ opî  

è 11 migliore sppcitloò pef éùloH di denta 
reumatici e per lo inlìammaiioni tnl en
fiagioni delie gengive, ossa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, -mJn^-
peclisce che si riproduca; fonìficaÌTrehtl 
rilassati 6 le gengiva, ediftliohtahahdo 

'ÌK essi ogni matfìria nociva, dh alla ; 
. bocca una grata freschezzai e toglie, alla 

medesima quaUiu^i alito cattivo dopo 
averne fetto btòvissiittq URO/ ^ 

Prezzo l. 4 e X. « « 0 . -. s - ^ n 

, ; f 
. ^ ì 

^ E 

Siculiana, tS marzo i874. 
Prcg. sig. Gnlleani^ farmacxstafMifano. 

Keirintera-isc dell'umanità sofferente, e 
per rradere il tìierllato tributo alla scienza 
ed al merito, aticatìamo che da ben i4 anni 
afffetlì da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a (manti sist^wi si conoscono per 
combatleila, non rim isero farmaci, noti ed 
ignoti sotto litoJo di specifico che non fu
rono eaperimenli si^va^ta scala e tornarono 
lutti ìnfrultuopr ' 

Al quaranle^ima porno che kccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil^ 
loie vngelaii rtfìpu.nitive del sangiie 'tìii trovo 
quasi totsdmente gtrariio, con «omma me-
raviglifì di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigicnOv '^ 
'. (u fede di cbe'rnì raffermo -. 

jclel p r . D- a P . F O U T A -
adottate d^ì -iSSi nei siflJicomj di BerJino. 
(Vedi Deutsche Klinik ii,U*^(ina fi Medicin 
Zeitschrift di Vurzburà, 16 àgOato 186S e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni mno 
usale nelle cliniche^ dai Sifilicomi di iler-
lino, ora acquiHtano gran vo^a in tuttf! le 
Americhe, Assendo state richieste da' Variì 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedìtioaé d'assaggio del i867, rie fecero al 
G a l l c a u l coapipua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici loc^ì. ,. 

Di quanti specifici vengono pubbHcati 
nella 4 p^igìna d^ Giornali, e pvopOHti siC" 
come, rimeoii infallibili contro le Gonorree» 
Léucorre, ecc,, ninno può presentare atte
stati col suggello, delia pratica come code* 
stft Pìllole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiaiié, e di cui uè parlarono con 
calofe XAm gìomali^sopra Citati; " 1 
: Hd infatU, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono c]6 che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ora^ 
siici od ai laasatìvi, combatte i catarri di 
vescica, !& còsi detta rUenzione d'orina, la 
renella, ed. orine sedimentose. 

Per evitare l'nbuso quotidiano di ingan
nevoli flurw)gati: -

- -Si diffida 
di domandare « non accettare che le vere 
GcBlléant di Milano. 

Napoli, 3 dicenibre Ì873-_ 
Caro sig, 0. Galleani, fatmàci^tà, MfnMf 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa^ da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole anti gonorroiche, ciò che non potei 

(37 anni di successo^ ; ^ 
un'azione speciale sul bftincm. cali'" 

k 

mai ottenere ^J i altri trattamonlu agRÌun* 
questa malattia 

trovava nel "aso da notte del fondo catar-
gerft che ancor prima di questa malattia 

(Iranno un azione spec 
mano (ìli impeli od uuiuUi dì tosso, causati 
da .inflammaaione dei Bronchi e./^oì, Poi* 
moni per cambiamenti di atmosforii, riùted 
dori, ec&-- - • v • • V..UA-I'^,' h^ ., • 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cftnlanti ridonando forza e vigore, facili
tando respeltorazione, e co&l liberandoli da 
calarrì Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od alte mignatte. 

Firense, ti dicèmbre 1873. 
Preff> Big, Galleani, Parmaci;lita, Milano. 

Dio aia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostrfì Pillole Bronchiali mi ritornò ì\ vocg 
fioiie forze potendo ora contìnuafe lé rais 
funzioni reiigiose non che le luafjhe pre
diche, senza verun incomodo; seguito ^erò 
a:far iisò def vostri zuccherini di minor 
aziono, pendendone massime dopo le fun
zioni, -. •' T ; ' ^ w '• ^ 

l'ulto vostro dcvolissimo serVo 
Don .SKRAFINO SAaToaiâ  Canonico 
,> :• Jlfi/anfl, 10 ottobre 487». 

ì Caro sig. Gallewii, 
Uercè le vostre Pillole Bronchiali poto! 

essere scritturato'j^rr^k-stagione di carne
vale appunto quando diaporavo ria por 
causa deirabbassornerilo ostinato della mia 
vece, non posso adunque che refldervene 
pubbliche iodi per. o^s^re stato liberalo, da 
un. incomodo e da una quasi certa bol-

Vostro affezionato Servo 
FRANCESCO COROÀRWI-

Via S. Raffiielfli n. i J 

iPretzo ailk kca^^ieì^l ìole C Ì ^ J ^ 
Alla Scatolai Zucchertiii U *.ao —Franco 
L, **70 contro vaglia pOf̂ tale in tutta Italiav 

1 

P a s t a A n à f è r i n a p e i dea t ì l 
del dottor POPP, "̂  

QuBìl̂ lo preparato mantiene lafrosche»-
» «purezza dell'alito,» serve oitrecdA 
« dare ai denti un aapettobianchiaaimo 
i.lueente, ed imptullre chti si guastino, 

'*̂ d a rinforzurtì le gengive, 
Preuo L. ne U «Jltt. 

P o l v e r e vege ta le pei Dent i 
- .'... -^ del dottor Porr. . -, 

ESSA pulisce i denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo si" 
lontana dai medesimi.il tartaro che vi 
»Ì forma, ma accrfsacò ia delicalexza e 
la biancharia dello smalto. 

P a s t a O d o n t a l g i e 
del dottor POPP :' 

rflr corroborare le gengive e purificare 

Cent, 9 9 
Deposito si può averé'% Pàdova alli 

farmacie Cornelio, Roberti e Affigoni. 
-it- FerraraNavarrà— CenedaMarchetti, 
— Tremo Bindoni, Zannini e Zanetti. 
— Vi 'enza Valeri -^ Venetia Botlger 
ZampifonI,Caviola, Poncì. Agenzia l^n' 
gega, Proftimeria Girardi. -** Mirano Ro; 

M 

berli. — Uovigo Diego. 3^8 
-, ^ 
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libo (tevotissimo 

CuncpUiere delia-pretura di SicùliRok 

Prezzo : Scatola m'iS'pniólè: 
(d. id. SS . irfd-'s;."- B • 

^ 8 0 
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roso tìd anche della renella e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole» si Puno che Pai 
tra scomparvero, ed óra posso ovactiare 
senza atenti né dolorivi ••>/ /• 

Gradite i sensi della mia gratitudine \)^T 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
attimi consigli. Credetemi sempre , . ; 

Vostro servo, T. ^ 
• ' ALFREDO SKIUIA, Capitana» • 

Contro vaglia postale di L, 9.99 ìa sca* 
tolft si spediscono franche a domicilio. ̂ -
Ognl scatola porta P istruzione sul modo di 
usarle, 

—" h 

P l à n c r l H i a i a r o , Riviera ^ S, Giorgio e 
Farmacia alPUnlversitJt ^-^^'iLiiI»! Cor* 
nel io^ Vis Vescovado é'farmacia àll^An: 
gelo ^ ^nvi l Béjsf i la to . tflrJpnLacisla 
l i c i p i i a r d l e l ì a i r e r , farmacista ^ Iff>r-
t l l c , farmacista, Via S, Lorenzo ~ S » r * 
( i^Hó © C-, farmacìa, Via Sai Vecchio — 
H ó h é r t l , Farmacisltt, Via Carmine -^' 
SftEtitl P i e t r o , farmacista; L [ l ' L ^ I 

Po)r opxa<>dQ e g a r a r ì ? : i a d o g l i t immul&t. i^i». ti-ì,tli 1 g iorAi^^cla i le 1 2 a l l o a v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a l o a a c h e j p e r 
m a l a t t ì e TTGnnrea ^ i ''• ^ -^- • ' ^ m a l a t t i e " v e n o r e d . 

La detta Farmacia è flomita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere In qualunque lorta di malattìe, e he fa spedizione w bgnì richiesta, nvaiiUi, se si richiede, aii 
at eténmigUo m e d i c o , contro rìmessa.di vaglia postale; - \ '•' ' v^ -U:v- •. tr , ^ - ^ " J u • / ;5V. ^ :. . . i.r.lotb : '̂  • : -

^crl^èrè élla f a rmac ia di ̂ 4 ; Ofttàvi© CSaSleani, via St^eiravigll, ISBSÎ MO 
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